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LA LOGICA DEI LUPI N Ö TA  DI P RO TE STA  A L  GOVERN O DI BUD APEST PER IL  FERIM ENTO D ELLA G U ARD IA DI CONFINE

«Non abbiamo ancora un traítaio d¡ 
pace? Pazienza: vuol dire che ne fa- 
remo uno coliettivo alia line della 
terza guerra mondiale.» Cosí la stam­
pa viennese saluta l’ennesima battuta 
d’arresto delle ormai proverbial! «ri- 
ur.ioni dei sostituti». Un’ironia abba- 
stanza amara, d’accordo. Ma come po- 
trebbe altrimenti esprimersi un pó­
pelo che da quasi sette anni attende 
la fine d¡ un regime d’occupazione 
ormai divenuto soííocante sopratutto 
grazie alie «premure» ,dei «liberatori» 
oriental!? Come potrebbero diversa­
mente reagire i cittadini di quel pa- 
radetsso político che e la Repubblica 
Austríaca,, Stato — penombra con un 
Governo paralizzato, un’economia pe- 
ricolante ed una sicurezza perpetua­
mente minacciata dalle svolte impre­
viste della guerra Iredda? I 

In Austria e con l’Austria, l’unio- 
ne Soviética ha da tempo innalzato un 
altro monumento alia sua política 
priva di principi che non siano quelli 
ispirati ad una sírenata egemonia e 
ad un solenne disprezzo verso i di- 
ritti, le necessitá e le opínioni altrui. 
Dal termine del secondo conílitto mon­
diale ad oggi, lessa non ha íatto che 
appigliarsi alie ragioni piü illogiche, 
a; pretesti piü banali, alie menzogne 
piü impudenti, pur di impediré la 
conclusione di un trattato di pace 
che, normalizzando una situazione as- 
sai precaria ed abbastanza pericolo- 
sa, avrebbe ostacolato ; suoi piani di 
conquista e di asservimenío.

Le questioni tírate in bailo dall’UR- 
SS con costanza e íemeritá degne di 
míglior causa sono innumerevoii; ap- 
pena una pareva essere finalmente 
appianata, eccone in scena un’altra, 
piü astrusa e assurda della prima. 
Basti ricordare I’asserzione moscovi­
ta secondo cui sarebbe stata la Ju- 
goslavia ad impediré l’accordo tra glx 
Alleati con le sue «ingiustificate pre­
tese scioviniste» sulla Carinzia. A par­
te il íatto che verificare la fondatez- 
za d; tale affermazione costituirebbe 
un’impresa tanto laboriosa quanto in- 
utile, sarebbe bene riandare sempli- 
cemente áll’estate del 1949, quando í 
dipiomatici sovietici a Parigi vendet- 
tero la Carinzia slovena per 150 mi- 
lioni di dollari ed i famosi pozzi pe- 
troliferi austriaci, di cui giá avemmo 
agio di parlare su queste colonne.

Qüalcuno credetíe che ció potesse 
bastare e si attese a breve scadenza 
la conclusione del favoloso trattato; 
ma l’agnello viennese continuó ad es­
sere ¡acerato: il lupo della steppa a - 
veva in serba pretesti ben piü spu- 
dorati ,di quelli a cui ebbe ad appi­
gliarsi il suo esopiano collega. E ven- 
nero ceríe imprese austriache reclá­
mate da Mosca, venne la denazífica- 
zione, venne la demiiitarizzazione (po-- 
vera Austria! Piü «delenda» d i cosí), 
vennero mille altre scuse ancor me- 
no plausibiü. E quando queste co- 
minciarono a mancare, fu tirata in 
bailo Trieste.

Quanto c’entri Trieste con l’Austria, 
ognuno lo puó giudicare. E sarebbe 
dubitare deli’imtelligenza dei lettori 
soffermarci a dimostrare la grossola- 
na artiíiciositá deíla connessione ef- 
fettuata dal Kremiino.

Che cosa chiedono, esattamente, I 
signori d; Mosca? Le loro pretese so- 
no fin troppo nole: entrata in vigore 
de! trattato di pace stipulato con l’Ita- 
lia, nomina di un governatore per il 
TLT, applicazione delle prescrizioni 
cóncernenti un regime provvisorio nel- 
lo stesso e ritiro delle truppe d’oc­
cupazione.

Sarebbe piü che logico chíeders; in 
qüale degli Stati satelliti TURSS ha 
adempiuto alie clausole dei vari trat- 
tati di pace, in quale ha provveduto 
al ritiro delle proprie truppe «libera- 
tricin. Ma, a prescindere da ció, le 
molteplici note sovietiche non s¡ sof- 
fermano di certo sulle peculiari con- 
dizioni del TLT, né consacrano una 
sola pairóla all’artificiosa creaziome 
dei «Territorio Libero», ibrido frutto 
dei mercanteggiamenti russi con le 
altre grandi Potenze. Non un accen- 
no, s’intende, nemmeno alie possibi- 
litó d’intesa tra Jügoslavia ed Italia 
(e la cuestione riguarda e s c 1 u s i - 
v a m e n t e  i due Paesi!), il che sa- 
rebb» plenamente consono ai prin- 
cipi dell’ONU ed alio spirito del trat­
tato di pace con Vitalia. Al contra­
rio: le pretese sovietiche mirano a 
prccludere ogni via alie trattative. 
ad impediré in ogni modo l’accordo 
diretto tra le due parti interessate.

II desiderio del Kremiino di com­
plicare la questione di Trieste, di rí- 
conduria nell’ambito delle quattro 
grandi Potenze, di farne oggetto di 
baratío e di danneggiare il piü pos- 
sibile la Jugoslavia, ó evidente.

Le sue mire da questa parte si re- 
alizzerebbero appieno se gli occiden­
tal! accettassero il punto di vista so­
viético circa il trattato d¡ race con 
l’Austria; in questo caso (d’altronde 
assai poco probabile), le fertili mentí 
nioscovite, raggiunto un loro scopo, 
non mancherebbero certo di porre in 
gioco altre «tróvate» altrettanto a- 
struse per non falliré il secondo. Per­
ché — é evidentissimo — quello di 
lasciare l’Austria é l’ultimo dei loro 
pensieri. i

Oltre a perpetrare nella loro zona 
d’occupazione un radicale sfruttamen- 
to, oltre ad incidere, con la loro pre- 
senza, nei piani stlantici per la d¡- 
fesa di quel settore europeo, i sovie- 
tic; basano sulla loro permanenza in 
Austria i loro pretesti per mantenere 
al di lá delle frontiere truppe in pie- 
no assetto di guerra.

Come si ouó, intatti, giustificare la 
presenza di forze russe in paesi ai 
quali I’Unione Soviética é legata da 
trattati d’amicizia, non solo, ma da 
accordi d’alleanza militare? Come la 
costruzione di campl fortf.ficati, di 
basi aeree, di implan» destina» a 
serviré scopi bellici (gli stessi «delit- 
tí» imputati da Mosca — e con assai 
meno fondatezza — alie Potenze at- 
lantiche)?

Nel 1950 si trovavano, nelle solé 
Ungheria e Romanía, sette divisioni

sovietiche, forze corazzate cómprese; 
oggi, il numero delle unitá cola sta- 
zionanti, è sensibilmente aumentato, 
benché non siia dato stabilirne con 
certezza gli effettivi. E l’URSS am- 
massa nelle Repubbliche satelliti le 
sue division«, alio scopo dichiarato di 
« a s s i c u r a r e  l e  c o m u n i c a -  
z i o n i c o n  VA u s t r i a«-

In veritá, un tale stato di cose per­
mette alI’Unione Soviética di posse- 
dere, in quella parte d’Europa. posi- 
zioni strategiche che le consentono 
di organizzare una solida testa di pon­
te e di esercitare pressioni d’ogni sor- 
ta, volte principalmente alla Jugosla­
via. Oltre a ció, il controllo russo 
sufeli Stati asservit! viene ad essere 
assari piü diretto ed efficace: le u- 
nitá corazzate sovietiche — secondo 
la felice espressione d’un giornale 
belgradese — costituiscono la «guar­
dia armata dell’amicizia di quei po­
po» per la grande Unione Soviéti­
ca»!

L’Austria, intanto, attende — ed 
attenderá ancora per un bel pezzo 
— di avere un popolo sovrano in un 
Paese indipendente’, per poter agire 
senza costrizioni ed intimidazioni nei 
suo¡ affari interni, per poter teníSre 
il riassesto della sua economía com- 
promessa, per allontanare l’eterna mi- 
naccia che grava, in ogni ocsasione, 
sulla sua esistenza.

Per potersi liberare, finalmente, dai 
suoí incomodi, assillanti «liberatori» 
a tutti i costi.

In  C e c o s lo v a c c h ia
CONTINU ANO LE EPURAZIONI

In  Cecoislovacchia cointiinuano, le 
epurazioinii in  grande st'ile in  .seno 
al p a rtito  icominformista e(d a l go- 
verino. Gloirni fa  il  m in istro  ¡per la  
difeaa tíello Stato, L. Koipriva, è 
s ta to  esoimenato idaU’inicaricO. Si di. 
ce ehe  il Kapniiva, che h a  ricoperto 
u n  ruolo di prim atria im portanza 
nelle ¡reeenti .epurazioni, sia eadutoi 
a ra  in  diisigraziia,

Ludivik F reika, comaigliere econó­
mico partico lare  dii G ottw ald, à  
stato arreistata, pune lui isotto l ’ac- 
cuisa dii lappartenere al movim ento* i * 1 
di oippoisiziioine all’a ttuale  regime.
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R E O  O I  T O  N A Z I  O N  A L E  
O R Ä O U I L E Ä O M E N T O

IL FA LLIM ENT« DELLE SPECULAZIONI SULLA QUESTIONE DEGLI OPTANTI NELLA REGIONE DI FIUME..

In rapipoirto al 1946, ainno che 'ha 
preceduto l’introidluzione del piano 
eccinomicio, il redidito nazionale e oggi 
raididopipiato. Anche per id córrante 
amn.o, nómoisitante l ’aiumento deille usci- 
te per il raiffoirzamiento della dlifesa 
nazionale e per la irealizzazione del 
piano industriare, é previsto faum ento 
idle.1 2 — 3̂ c/0 nei eonfrointi del 1951, 
quando am'mwntava a 212 miliardii di 
din.

11 nuovo piano social.e per il 1952 
comprende un inuovo sistema dli piiani- 
fiicazione e significa la mesisa in pirá­
tica della legge su/lla gestione piaini- 
ficata idell’economiia nazionale, recen- 
temente aipprovata alVAssembleia Fe­
dérale. N.elila .siua essenza i:l piano so- 
ciale p.er 11 1952 preveide la ¡realizza- 
zione del piano di industrializzaziome, 
conservando l’attluiale standard di vita, 
con iil miinimo sfruttamento deiJe ca­
pacita, e portando 'a compimeintó gli 
obiettivii ehiave del piano quimquen- 
nale. Nel contemipo sará rafforzata 
capacita idiif.ensivia dellia R. F. P. J., 
compito’ particoilarmente importante 
n e l ’attuaie contingeniza,

«
200 optan» dii nazianalitál 'italiana 

della Regióme di Fiume hanno chiesto 
ed ottenüto di conservare la cittadi- 
nanza dalla R. F. P. J. Nelle doman- 
de ¡preséntate i riehiecfenti ihanno di­
chiarato dj essere seddisfatti delle 
ccndizioni di vita eslstenti in  Jugo­
slavia ed hanno espresisó iil desiderio 
d.¡ riimanervi. Oltre a. questi. altr.i 70 
optan», che giá avevano otienuto la 
cittadinanza italiana, hanno richieisto 
alie autoritá ,;1 perir.esso di rimanere 
nálla R. F. P. J. Nel ¡corso dei sello 
corrente mese, in un solo rióme di 
Fiume, 20 eittáidiínii italianl hanno 
fatto domiamda per oilenere la cittadi­
nanza jugoslava, '

Inoltr.e mol» sono coioiro che giá 
hanno fatto ritor.no, «topo essere par­
tí»  per ¡Vitalia, in seguito alie con- 
dizioni idi miseria ¡estr.ema cui eraino

inicOrisi dalla loro avventura. Alia Le- 
gaziione della R. F. P. J. ¡a Roma sono 
perveniute ,n.umeroisissi,me richieste di. 
optan» iche deslderano r,itornare in 
patria.

Quest! fatti costituisicono la miigli- 
ore idlmostrazione iche tutto lo sca.1- 
pore ¡solleivato dalla atampa reaziona- 
ria  e  comlnlformliisf’a isiu. pretese oppres- 
sioinii della mi.noran.za italiana nella R. 
F. ;P. J. non sono altro che motivi 
propagainidistici suldoli per influen- 
¡zare 1’opin.ione pubiblica ed inasprire 
gli animi contro il nostro paese so­
cialista. |  1 |

te­
ll Governo della R. F. <P, J. ha pre- 

sentato a quiello di Budapest una no­
ta di protesta, nella quale eleva. le 
sue rimostranze per liattentato contro 
la guardia di confiñie A. iMalisevski e 
richiede la -puniziorje dei responsaibilii 
©d 31 irisarcimento |dei danni al fe- 
iritó. La nota ipiome ¡ta iri'íievo che Vat­
tentate é stato proditoriamente o-rga- 
nizzato.

Ne-ila nota si ricihiama 1’atten.zione 
del Governo «ngherese sull’illegaliitá 
dell’oooupazione dell’isolotto sul fiu- 
me Muirá, questione giá sollev.ata in 
una nota precedente, esi afferma che 
tutto ció costituisce la continuaizione 
cTli una ¡política, preoridinata ed inten- 
zionale, ostile alia Jugoslavia.

«Similli atteggiamenti ostili da parte 
del Goverino ungherese — dice la no­
ta — ¡dimiostira.no quale isia la risposta 
alie richieste dell’O. N. U., ¡contenute 
nella risoilluizione delll’O. N. U. del 14 
idi'cembre 1951, e come >esso rispetti i 
suo; imipegni internazi-onali».

RÍEpiondenldo alia stamipa ungherese, 
che ascriveva la irespoinsabilitá per 
.l’iinicidehite alie autoritá jugos!ave. -i 
giiCirnáli «Boriba» e «Politika», e  la ra ­
dio ¡dli Belgrado hanno smasicherato la 
falsitá di isimili asserzioini precisando 
che 1:1 Governo russo ¡ha demandato 
ai cominformlsti ungheresi il compi­
to di creare inciden» ¡a.i confini della 
R. F. P. J. per acurre la tensione nei 
Balean!.

La stampa nemiea della N.uova Ju­
goslavia ha sferrato una muova se­
rie di attacchi contro la R. F. P. J. 
in relazione aUllncidiemte accaduto al 
scistituto del vescoivo ¡di Lu'biana, mons. 
Vovk. I soliti giornali hamino presen- 
tato rinciidente come unía mianifesta- 
zione ¡di intolleranza religiosa e di 
persecuziione ai sacardoti.

I fatti, che smentiscomo tali calun- 
ni-e, si sono svolti invece nel seguente 
modo: mons. Vovk, vicario generale 
della diócesi 'di Lubiana, si ¡era recato 
il 20 c. m. a Novo mesto in, compagnia 
di altrii prelati. Alia stazione di queilla 
localitá egli venne iriiconosciuto dalla 
sorella -e ¡da.ialtri paren» delile vittime, 
čadu,té durante la L. L. P. p.er il tra- 
dimento dei sacendctl belogardisti, con 
i qualj coliaborava anche 11 sunnomi- 
nato mons. Vovk, e quiindli aggredito.

iNeU’inciidente sono ¡rimas» legger- 
míente feriti mons. Vovk ed un uffi- 
cíale della Difesa PopWaire, accorso 
in aiuto del -vicario.

Alcuní aspetti del movimento sindacale a M onfalcone

L*ÁW¥ISJMEH¥ O O FERAI
Il 15%í dii aumento -generale delle 

paghe base e finclusione <Jei due terzi 
della eontiingenza nella stessa sono 
le richieste che la -Camera del La- 
voro lócale stromibazza ai quattro ven- 
ti e che stampa au foiglietti aippositi 
per -carpiré .le firme ¡dii adesione dei 
lavoraitori seguendo quello che ormai 
é diventato método di lavoro dei com- 
informiist-i iniziarosi con le proteste 
peir i so-prual delle elezroni del 1948 
e ¡continuato attraverso 1 vari apipelli 
degli pseurio pacifisti capitana» da 
Mosca.

Possiamo a-ffermare che ü 70% dei 
lavoratorii rifiuta di firmare questi

/ problemi dei popoli co l oni a l i  devono t rovare  la loro so lu z io n e

IL CONFLITTO FRANCO - TUNISÎNO
M entre la controversia anglo-egi- 

ziana tende sem pre p iü  ad aggra- 
varsi, nel conflitto  in  atto tra il 
m ondo arabo e le vecchie potenze  
coloniali si é aperto un nuovo fron­
te: quello tunisino.

La Tunisia  ha lo «sta tus» di pro- 
tettorato francese sin  dal 1881, qu­
ando le truppe francesi, sbarcale 
nel regno del B ey  d i Tunisi, impo- 
sero a quest’u ltim o di sottoscrive- 
re il trattato del Bardo, che e tut- 
tora form alm ente in  vigore. Non 
sono m áncate da allora le rivolte  
contro i francesi, tu tte  conclusesi 
pero senza alcun successo. Dopo la 
fine  delVultimo conflitto  mondiale 
i rapporti franco-tunisini sono sta­
ti posti nuovam ente all’ordine del 
giorno su in izia tiva  dei nazionali- 
sti loca», e durante gli u ltim i due 
anni tali rapporti hanno costitui- 
lo Voggetto di lunghe e in fruttuose  
tra tta tive tra Parigi e Tunisi.

11 31 ottobre dello  scorso anno il 
governo tunisino inviava  a quello  
francese una nota nella quale p re ­
cisaba le sue richieste: cnstituzione  
di un governo composto esclusiva- 
m ente di indigeni in  sostituzione  
dell’attuale composto di sette m em ­
bri tunisin i e sette francesi, elezio- 
ne d i u n ’assemblea costituente con 
deputati esclusivam ente tunisin i in  
luogo dell’odierno parlam ento di cui 
fanno parte anche francesi, resti- 
tuzione della  com pleta sovranitá  
alia Tunisia  anche per quanto r i­
guarda Id rapprresentanZa. all’este- 
ro. II 15 dicem bre il governo di 
Parigi rispondeva alia nota tunisi- 
na confermando le necessitá della 
partecipazione francese alie istitu- 
zioni tunisine e dichiarando defi- 
n itiv i i rapporti tra i due paesi 
previsti dal trattato del 1881.

La questione é fin ita  cosí dinanzi

dl Consiglio di Sicurezza dell’ONU 
i l  14 gennaio scorso. Nel paese si 
susseguivano in tam o quasi giornal- 
m ente le dim ostrazioni anti-france- 
si, che a Parigi si e pensato di far 
cessare arrestando il presidente e 
il segretario del pdrtitö indipen- 
dentista  neo-Destour, ü  capo del 
partito  com unista e altri u n d id  di- 
rigenti indigeni: Prima conseguenza 
di tali arresti e stato un immedia- 
to aggi)avamento della situazione.

Le m isure repressive della Reg- 
genza generale hanno suscitato u- 
na vivace reazione non solo in T u ­
nisia, dändo qui luogo allo scio- 
pero generale e-ad una Serie di v i­
olente dim ostrazioni anti-francesi, 
ma anche in m olti am bienti fran­
cesi. Una larga parte della stampa 
parigina ha attaccato aspramente 
il governo.

In  e ffe tti l’atteggiam ento di rigi- 
da intransigenza che la Francia 
sem bra voler m antenere nei con- 
fron ti delle rivendicazioni 'd e l po­
polo tunisino, in nome degli inte- 
ressi della pace (la Tunisia riveste  
tra l’altro una particolare im por­
tanza nello schieram ento occiden­
t a l )  e al contrario suscettibile dt 
recare pregiudizio al fronte della 
pace. Le rivendicazioni tunisine si 
inquadrano nel m ovim ento  che si

sta sviluppando in  tu tto  il mondo 
arabo ed e pura illusione credere, 
come si crede in alcuni vecchi am­
bienti reazionari francesi, di poter- 
v i far fronte con draconiane misu- 
rq di poliziai Ció puó solo esaspe- 
rare gli anim i con la sola consegu- 
enza di accentuare il distacco tra 
la Francia e il popolo tunisino e di 
spingere i dirigenti di quest’ültim c  
verso Mosca, pronta a , pescare nel 
torbido e ad approfittare del movi- 
m énto di liberazione dei popoli ara- 
bi, in funzione della sua política.

Una delle condizioni fondam enta- 
li per il m aritenim ento e il raffor- 
zam ento del fron te  dei popoli am an- 
ti della pace contro i pericoli di 
una aggressione, e la salvaguardia 
delta  liberta e della piena sovrani­
tá di ogni paese e quindi lo stabi- 
lim ento di rapporti dem ocratici tra 
tu tti i popoli. Le attuali condizio- 
ni di ineguaglianza di alcuni paesi 
rispetto  ad altri, quale retaggicx 
deli’epoca del colonialismo, sono 
oggi sem pre piü ariacronistibhe e 
rappresentano un pcricoloso mate- 
ríale esplopivo. Uno dei ,,compitA 
fondam entali di chi ha veram ente a 
cuore la difesa della pace e il pro- 
gresso dell’um anitá, e quello di far 
ven ir m eno quanto prim a possibile 
tali condizioni. R. F.

fo-glietti. Dicono gli lattivfe» par paiura 
(in quali confliziomi hanno ridot- 
to ¡i cominformisli la potente e temuta 
organizzazione della classe operaia!) 
mía la veritá -non, sta nella paura bemsi. 
nel fatto che gli ciperai non approva- 
¡no, e a iragion-e, le decántate nichieste 
dei cominformisti local-i. naturalmente 
¡dettat-e da Roma. Con esse. infatti, gli 
eperai verrebtaero ¡a beneficiare 'di 
un aumenta dii circa 3.000 liiire men- 
sili c-he, a parte ¡1’ fatto di tnon essere 
adeguato alie esigienze della vita, e 
in assoluta spropor'zio-ne co.n gli au­
menta di cui benefici-erebibero le ca- 
tegorie impiiegatizie con la contingen- 
za- giá inclusa -nella paga base e che 
vanno da un mínimo di 5.000 ¡tíre sino 
a 20.000 lire mensilii. Sembra che la 
C. G. I. L, falacia appoista ad aumen­
tare  l’abisso ele separa le  categorie 
opera-ie da quelle 'impiegat-lzie. Si po- 
trebbe pensare che ció avvenga per 
attirare nelle proprie file quest’ulti- 
ma categoría che forma il grosso d'el- 
l’U. L. I. -e deii Sindaca» cosidet.» 
Jib-eiri. Viceversa si ottiene lio -scoipo di 
avvilire le -masse eneraie c'he perdono 
la fiducia nella prepria for-za orga- 
ni'zizata ed é questo ii¡n linea defini­
tiva ció che i  coiminformisti voigliono 
raggiungere. Una forza ¡rivoluzionaria 
compatta puó ¡essere piericolosa quiando 
le baiomette «liberatricii» dell’Arma- 
ta Rossa dovrebbero sostituire ¡i man- 
ganelli della cel-ere e ¡poii- puó -secce- 
dere che queste foirize, se rivoluziiona- 
rie  e comipatte, si liberino da solé dal 
gio-go capitalista -e allora il dogma sul 
ruolo liberatore della predetta arma­
ta andirebbe j-n fumo, .come m-iinori sa- 
rebbero le possibilitá di domare oue­
ste forze alia' suprema volontá d-i Mo­
sca. Allo-ra Di V-ittoriio e. compaginl 
favorisicono una categoría, quella che 
■non paga loro i contri-bu», -che vanno 
-nelle -ca-sse dell’U. L. I. e -dei iSinda- 
cati libieri1, af-fi-n-ché lo schiaff-o mo­
ral© ¡agl'i opera! sia ¡ancora piü forte, 
afflniché la idliiffeir-en'za di -trattamento 
diven» piü senslbile e la disunione 
asistente si allarg'hi isem-pre piü. Nel­
le file stessie degli opera-i- si cer-ca di 
i'nírangere la solidianietá non portan­
do a foindo la lotta peir Telimlinaizione 
deillie ore -str-aordinarie -e degli appalti 
priva», per la con-clusicine di un con­

tratt-o nazionale che -elimin-i le diffe- 
renze d¡ trattamento tra  ¡cittá e cittá’, 
di modo che l’oiperaio di Udi-ne. con 
la contiigenza a- 50 lir-e, non -diventi 
automáticamente crumiro¡ a Monfalco­
ne, dove questa é di 92 lire, credendo 
di aver -cosí -risolto il proprio pro­
blema.

La -pra-ssi democrática -esige che un 
problema vítale corn-e questo ve-raga 
messo i.n di-aoussi-one alie riunioni di 
massa ed alie assembiee. -Evidentemen­
te í dirigenti -cominformisti sono -con- 
vírtt'i che le loro richieste non sono 
condivise dagli opera-i per -cui evitano 
una discu-ssione aperta nelle riunioni 
de¡ lavoratori e preíeriiscono mandare 
nel ca-ntiiere quelli che diovr-ebbero 
essere gli attivis» di, base,- ma che 
sono jnveoe dei semplici cor-rierLctei 
pur non co.ndividen.do nemmeno loro 
le idee dei dirigenti, devono eseg.uire 
gl,i ordiini e tacere per -non essere trat­
tati ida «trozki-s», tiitoisti, ¡im-perialisti 
e fasciisti»,

Infti-me ogn¡ riuni-orae d-i massa dei 
lavoratori dá loro una certa consape- 
volezza della propria forza. E.d é que^ 
sto, oltre alia dlsapprovaEian-e pubbli- 
ca d'ella loro politica, che i cominfor­
misti vogliono evitare e, ¡per s-alvare 
la pairvemzai di demo-cratocitá, raccol- 
gono firme . . .  e i- lavoratori rispon- 

. dono punche: le tesisere della C. G. ¡L. 
e del .P. C- si a-c-cumu-Ian-o -nelle ta- 
sche degl-i «attivis» - coirrieri» mentre 
«L’ora -de-i -lavoratori» so-gna il 100% 
dellie tesisere ritira:e. Noil vi aggiiun- 
g-eremo che forse le tes-s-ere -ritir-ate 
alia federazi'O-ne ip-rov-i-niciale. -dove essa 
attinge i -dati, saran-no anche piü del 
100%, :m-a sarebbe interessante accer- 
tare quan-te fcessere seno per-venute, 
nitirate di spontanea voílointá, nelle 
tasic-he dei lavoratori. «L’ora -dei lavo- 
ratorli» rae potra avere -forse un inidi- 
zio appross-imativo, d-e-ducendolo dalla 
prepria tiratura. diiscesa da 5000 a 
2500 -copie. Ma, forse, una parte del 
s-u-o strililori-aggio é stato devoluto a 
favore dell’organo m-agno del comi-n- 
formiismo ohe versa i.n cattive acque. 
Stir-illonaggio e firme. II circo é com­
pleto, per temer gonfio il pal-lo-ne del 
comii-nformlsm'■ italiano. Ma, «Metro la 
maisch-era dei. cloiwn. di Mosca, la tra ­
gedia resta, quella dei lavodatori di 
Monfalco-ne © di tutta Vitalia.

ü  © T  S Z  1 E
da tu tto  ií m ondo

PAN MU-N JOM — Le trattative, 
ancora in -corso, fra la delega- 
zione nord coreana e quella del­
l’ONU per I’armistizio, non han- 
no segnato alcun eensi-biie pro- 
gresso.

LiUCCA — Alia Corte d’Assise 
di Lucra é stato ripreso il pro- 
cesso contro ¡ combattenti della 
brigata «Garibaldi - Natisone». 
Gii avvocati di parte civile han- 
no iniziato le loro arringbe, ri- 
badendo le tesi dell’accusa. Néi 
pressimi giorni pa-rleranno gii 
avvocat; delta difesa.

IL CAIRO — Conti-nuano in 
Egitío gli scontri armati fra re­
partí britannici e la polizia egi- 
ziana. Le truppe inglesi impiega- 
no nelle operazioni carri armati, 
artiglieria ed aviazione. Si se- 
gnaiano números; morti e feriti ad 
Ismailia.

II Gabinetto egiziano, in seguito 
al peggiorare della situazione, si é 
riunito d’urgenza. Sembra che nel­
la riunione si sia decisa la pros- 
sima rottura dei rapporti diipio- 
matici con la Gran Bretagna. In 
tutto il paese1, intanto, é istato pro­
clámate lo stato d’assedio e la 
truppa é accorsa in aiuto alia 
polizia per arginare i -disordini.

BEIRUT — Si ha da Aleppo 
che la polizia e la truppa hanno 
attaccato un grosso corteo di di- 
mostranti. \Sí contano 27 morti, 
59 feriti gravi ed oltre 230 leg- 
geri.

ROMA — In seguito ali’agita- 
zñone; sollevata fra i dipendeníi 
statali dalle organízzazioni sinda- 
cali, il parlamento italiano ha 
dovuto approvare un leggero 
aumento delle retribuzioni men- 
sili per la categoría.

LGNDRA — In vista del pre­
cipitare degli eventi in Egitto il 
governo britannico si é riunito 
d’urgenza per esaminare la situ­
azione. Sembra che la Gran Bre­
tagna sia decisa a continuare una 
politica enérgica nei confronti 
dell’Egitto senza tuttavia abban- 
donare i tentativi per una solu­
zione diplomática.

WASHINGTON — Circa 300 pa- 
stori di tutte ie chiese protestan- 
ti degli USA sono co-nvenuti neila 
capitale per far ¡pressioni sul Con- 
gresso e sul Governo, allo scopo 
d¡ impediré la nomina di un am- 
basciatore americano presso il 
Vaticano.

VIEN-NA — Al Consiglio quadri- 
partito alleato é stata discussa la 
questione dei trattato di pace au­
stríaco e dell’atteggiamento sovié­
tico ai riguardo, senza apportare 
tuttavia alcun elemento nuovo al­
ia questione.

SAIGON — E’giunto nella capi­
tale vietnamita il ministro trán­
cese per gii Affari degli Stati As- 
sociati, Letourneau, il quale ha 
affermato nel corso di una confe- 
renza stampa che sono da esclu- 
dersi eventuali trattative con Ho 
Chi Minh, ventilando puré la pos­
sibilitá di un intervento ciñese 
nella guerriglia.

NEW DELHI — 11 partito de! 
Congresso ha conseguito un gran­
de successo elettorale nella regi- 
one di Bom-bay. Esso ha conqui 
stato 27 seggi al parlamento regio­
nal«. GUi altri seggi sono stati 
cosí distribuí»: indipendenti 17, 
socialisti 8, co-munisti 1, «intocca- 
bili» 1 e gruppi loca» 18.

MOSCA — II Governo soviético 
ha risposto alia nota italiana sul­
la revisione del trattato d-i pace, 
respingendo, in pratica, la richie- 
sta del Governo di Roma.

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitaiiiiinïiiiiiiiiiiMiiiiiiiiHiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiniiim̂

IL 6ENI0 DEL MALE fra le «PERLE» dei «CO VO DI VIA CAVANA»
Mons. Giovanni Sirotti - alias Ivan Sirotit

D U E  P A R O L E  
A «LA PRORA»
La speculazione che é stata fat- 

ta da-i signori de «La Prora» su 
un refuso tipográfico — capitato 
a noi come capita a tutti i gior­
nali del mondo e per effetto del 
quale la parola fascino, da noi 
concepita e scritta, si é trasfor- 
mata in «fascismo» — pone in 
evidenza un dilemma quanto mai 
semplice e naturale.

II primo- corno di questo di­
lemma dice che se i signori de 
«La Prora» non sanno da quali 
cause e da chi derivi il refuso 
tipográfico, tradiscono una igno- 
ranza crassa e palmare della téc­
nica giornalistica.

II secondo corno dello stesso 
dilemma suona invece nel senso 
che quei signori, pur sapendo 
come il refuso sia disgrazia che 
puó capitare addosso a qualsiasi 
giornalista ugualmente ne appro- 
fitttano per soddisfare, non po- 
tendo altrimenti, il loro sadismo 
astioso e maléfico, rivelandosi 
quali sonó, ossia sciacalli.

Ad logni buon conto, avverti- 
amo i signori de «La Prora» che, 
chiusa la partita in corso con i 
loro maestri, ossia con le auten- 
tiche canaglie del «Covo di via 
Cavana», tratteggeremo a dovere 
anche le figure dei loro degnf 
discepoli.

: . "I-I:;
Come ább-iamio visto riel precedente 

articolo, mons. Sirotic — tradiend'o e 
calunniand'o il suo protettore d’un 
tempo e vescovo, ossia mons. Fogar, 
noinché giovandosi del- potente appog- 
gio dei titolari della impresa Castelli,
i favoriti d¡el papa Pió XI. — n-el- 
l’autuinno del 1931 ot-tenne dal Vatica­
no, col -pieno gradimenlo del fascjismo, 
la nomiina ad ammihistratore apostó­
lico della archidiocesi di Gorizia.

Una com-prova che tale nomina é 
stata raggiunta e disposta nei modi e 
per le ragion¡ da noi precísate, quin­
di alí’insaputa ed in opposizio-ne a 
mons. Fogar — che, da superio-re del 
Sirc-tié, -per effetto della stessa no­
mina d-iventava inferiore -dli rango, 
poic-hñ, com-e vescovo di Trieste, era 
suff-raganeo dell’arcivescovd metropo­
lita di Gorizia — é data- anche dal 
fatto che il vescovo Fogar, dal quale 
dipendeva il  -Sirotilfi, di retí ore -del suo 
seminario, non solo ¡non era stato 
prima i-nterpellato dalla Con-c-istoriale 
(come sempre si pratica in casi del 
genere) circa la  capacita ed i t-itoli 
del Sirotifi -per quell’elevato i-ncarico, 
ma non venne neppure avvertito del- 
,1a disposta -nom-ina che lo privava '<Jel 
dire-ttore del seminario.

Raggiunta la niuo-va -sede, il Sirotifi 
— a-i quale era stata formalmente 
pro-messa la tanto ambita investitura 
nel principato arcives-cov-i-le di Gori­
zia che glií conferí va ¡per diritto. ol­
tre una «mensa» ossia u-n appanna-g- 
gio corrispo-ndente all’elevatissim-o gra­
dó, anche 11 tito-lo di «Alteizza1 Reve- 
ren-dissima» — s-i mise su-bito a com­
pleta d-isp-o-sizione del fascistissimo 
piref-etto Tiengo, il pazzo cr.iminale al 
quale il Vaticano a¡veva fatto dono 
della testa dello «arc-islavo» mo-nsignor 
Sedej.

Dato che il prefetto Sergio Dompie- 
ri, ipnedec-essore del Tiengo a Gorizia, 
con suo fogl-io n. 10 di prot. Rls. del

29. 3. 1930 A. VIH. aveva -propioisto- al 
Capo del 'C^over-no, Mussolini, di ri- 
solvere «il problema degli sloveni en­
tro breve -termine, fa-cendo asseg-na- 
mento sulla loro s-carsa ¡resisten-za ét­
nica con Timipiego -dei- meizzii acconcii» 
e -cioié: «Cora una certa somma, da sta-n- 
ziar-e stabilm-ente nel ¡hilando .dello 
Stato,’ sarebbe ¡p-osslbilei — precisava 
il Domipieri —• di sivolgere un’aztone 
irresistibile, trasiporta-nidlo di p-eso en­
tro la vita spirituale del-la Patria tu t­
ti' i giovani sloveni e a-b-bandonandlo 
adulti e vecchi al loro destino,» 11 -Si- 
roti-fi,' i-n-formato di un tanto, con-cepi 
sublit-o il’iidea -geniale dli beneficiare d:i 
una gro-ssa fe-tta di quiella «somma».

A tale scopo puntó le :s-ue prime 
batterie -contro il «baluardo silo-veno» 
— @iá s-egnala-to a M-ussoiliniii dal pre- 
fetto Domp-ieri- come uno -dlei piü -im- 
portanti otaietti-vi da -conquistare — 
ossia contro «i due seminan di Go­
rizia:».

Quivi- il Sirotifi, — rivelatosi giá 
maestro in materia qual-e r.iíormato- 
re dei seminar! Per trasfo-rmarli, co­
me ab-biarao vis-to nel caso di Capo- 
distria, in vivái di cihierici e pret-i 
faisicistii i quali dovevaino evangelizza- 
re le gen» secondo il nuovo «credo» 
e la «mística» -delTallora tnionfante 
mess-ia di Predaippi.p — operó un re­
pulís» talmente radicale, di tutto lo 
«slavume:«, ¡vi ammiu-chiatosi pe-r de- 
cenni e díéeeríini, da ipoter ée-ser© con- 
frontato ccm Erecle (niella -sua -improba 
fa-ti-ca ¡nelle -stalle di Argia.

II direttore mons. Bruma» l’assi- 
stente spirituale don Tul, don Musiz- 
7.a e don R-uta-r vennero ¡inmediata­
mente rimo-ssi dalle loro funzioni ed 
.¡ncar-ichj per essere so-stituiti con e- 
lementi di provata fede fascista,

II clero sloveno della archidiocesi,

al quale era imposto Tuso della lin- 
gua italiana, no-n solo nelle pred-iche 
e nelT-insegnamento della dottrina cri­
stiana, ma »naneo nel s-egreto dei 
confessionari; il -clero sloveno che era 
soggetito ad ogn.i sopruso, viiolenza, 
a-ngiher-ia e malvaigitá fascista; il cle­
ro sloveno che suiblva i-1 -confino -d-i 
-polizia per il semplice fatto c-he ad 
un ragatzzo durante la preparazione 
per la prima comunión© o per la ere- 
sima venisse troivato un piccolo com­
pendio de-ll'a dottrina -cristiiana nella 
lingua da luí appresa dalle pazienti 
ed am-orevo-l-i labbra materne; il clero 
Sloveno iche s-u.biva tu tte queste in- 
famie e persecuzioni ¡bestiali. anziché 
trovare nel Sirotiifi — suo piü autore- 
vole rappfesiéntante — una orotezione 
ed una difesa di fronte al prep-otere 
delle auto-rita fasciste, doveva riscon- 
trare i,n luí 1-1 suo peiggiore ne-mico.

Fra ¡ ta-ntt altri, valga il seguente 
es-empio che caratterizza il clima -for­
mato-si in Gorizia dát- perfetto con­
nubio dii. iin-tenti e di azioni fr-utto 
della avvenuta conclliaziorie fra la 
ehiesá e lo Stato italiano — fra le 
g.erarohiie IfasOlste e Tamministrato-re 
apostólico Sirotifi. Un ¡bel giorno un 
parrcuo della Valle riel Viipaicco deve 
-preseintarsi dal pr-ef-etto T-iengojil qua­
le lo inve-ste con ma’.e parole e lo 
minaccia di gravi pro.vvedimen.tii poli­
che g-1'li é risuitáto che «ha negato, 
confesándolo, l’assoluzione al briga- 
diere dei carabiriiefi della lócale -Sta- 
ziione solo perche italiano».

L’lmiputato di «lesa ita-lianitá» nel­
la persona di quel suo degno rap- 
presentánte, dopo aver espresso la sua 
viva meraviglia per una ingerenza 
prefettlzla cosí insólita, ddehi-aró che 
il- fatto per lui giung,eva del tutto 
nuovo, aggiungendo. -q-uasi a commen-

to, essere invece notorio che «il br¡- 
gadiere in argotoentO, pur avendo 
moglie, viveva in co-ncubinaggio con 
un’altra -donna».

C-hi scrive piü volte ha ap-preso dal­
la1 viva voce di sacerd'oti sloveni, dei 
qua-li potrebbe citare anche i nomi­
nativi, che gli stessi erano stati ri- 
petutamente ammoniti e diffidati dal- 
Tamministratore apostoli-co Sirotifi a 
non óp-porsi nelle pred-iche od in al­
tri modi ai iba-lli, dato -c-he questi ve- 
nivano indet-tl dalle orgaraizzazi-oni 
fasciste con «finialitá e sccipi di ¡pro­
paganda fra le masse slovene».

Ligio poi alie direttiv.e im materia 
demográfica del «dtuce», il quale esi- 
geva che gli italian-i dessero f igli alia 
pa tria’ per impugnare gli «o-tto m'ilio- 
ni di baionette», i.l Sirotifi si circon- 
dó di segretar’i di profeta attitudin-e 
a quel riguardo, come don Fagiolo, 
ex cappellano militare, che poieva 
vantare diue suoi diiscendenti se-bbene 
da lui non legittima».

Nella stessa; residenza principesco 
— arcivescovile del -Sirotie in Gorizia 
i costumi e 11 tenore di vita dei pre­
lati: e de-gli altri preti, che ivi aveva­
no alloggio od ufficio, erano talmente 
«castiigati e cas»» da far si che la 
superiora dell-e suore giuseppine, in- 
caricate di alcuni servizi nello stesso 
arcivescovado, accorresse d’urgenza, 
nell’estate del 1933, dal vescovo Fo­
gar, s-upplicandolo di -provvedere 
quanto prima possi'bile e nel m-igl-iore 
dei modi, dato che «l’onore e la illi- 
batezza delle suore stesse erano a 
continuo repentagllo ira quel palaz- 
zo».

Nulla quindi da meravigl-iare se u- 
na buona poržione di quella «certa 
sommas, chiesta a Mussolini dal pre­
fetto Dompierl - per «trasportare di pe-

so entro la vita spirütuale della Pa­
tria -tutti i gi-ovan-i sloveni», veniss-e 
pagata al Sirotifi per le -sue zelanti e 
fruttuose prestazioni a quello scop.o.

Una espllcita conferma che ció sia 
effettivamen-te a-vven-uto la ricaviamo 
dal foglio n. 4206 di prot. Gab. dd.
12. 12. 1934 A, XIII. — indirizza-to 
dal prefetto A-Ido Cavana di Gorizia 
al Ministero degli Interni a Roma — 
nel quale «tenuto conto che alTa-rcl- 
ves-covo di Go-r-i-zia si richiede -una -at- 
tivitá iben -diversa da tutti gli altri 
vescovi dei reg-rao, inquantoché dovrab- 
be assecondare Topera dell’ autoritá 
política per la penetrazione italiana 
(naturalmente col sistema Dom-pieri) 
presso le popolazioni allogène», lo 
stesso prefetto c-hiedeva al min-istero 
i'n i-ndirizzo, ossia a Mussolini,, l ’as- 
Segnazic-ne ¡di «una spécial© -indenmi- 
t'á in roisura tale oh© monsignor 
Margot», per il maggiore decoro da 
tenere come primo Arcivescovo italia­
no in Gorizia, -potesse godere almeno 
l’uguale trattamento del suo -predeces- 
sore mons. Sirotti».

I documento prefettizio d-imostra nel 
modo piü lampante c-he il Sirotiifi, 
pur non dovendo «tener un maggiore 
decoro come primo Arcivescovo ita­
liano in Gorizia» (dato che non lo 
era e non lo sarà mai per -le ragioni 
che vedremo in seguito) ugualmente 
fruiva di un trattamento corrispon- 
-dente, app-unto peid'ché «asseconidava 
Topera delTautoritá política» ossia at- 
tuava il -piano per. il quale il pre­
fetto Dom-pieri aveva chiesto ed ot- 
tenuto quella «certa somma».

Purtroppo anche questa . volta Ta- 
ver accettato la s-f.ida a noi lanciata 
da «Vita Nuova» d-i sbugiardare le 
sue falsitá. fornendo le .prove del 
contrario, e il fatto che le canaglta* 
te d!el soggetto che stiamo tratta-ndo 
sono troppe, ci costriingóno nuova­
mente a rinvia.re i ¡nostri lettori al 
seguito nel prcassimo numero.



UTIL.ITA’ DEL RISPARMIO
Negli ultimi tempi fra la nostra 

popclazione lavorat-r-i-ce si é mamife- 
s-t-ato il senso 'del risparmlo. Ogni sin­
gólo ha -compreso che il risparmlo é 
strettamento -ccllle-gato con le altre ;ne- 
cessité -eco-n-orn-i-che basilarii e che le 
ea-nd-izioni por un rispar mió sistemá­
tico esistentj nel nestro circondarlo 
sono quanto mzil favorevoli.

E’ noto puré che sul neutro terri­
torio, specialme-nte fra l’elem.ento con- 
tad-ino, ,1a tradtzione del risparmlo é 
fortemente radicaba. G-iá antecedente­
mente al primo ccr.flitto mondiale la 
nostra popola-zione tentó dii sottrarsi 
alio sfruttamento. del -capital-e stranie- 
ro, -oostitu-endo parecchie cas se d,; r¡- 
sparm-io e di crédito, che, in incite 
localiíé, orano bene organizzaóe e íi- 
nanziiarmente abbastainza forti.

II fascismo, attraverso i suoi com- 
missari; liquidó brutalmente tali isti- 
tuizio-nii, frodando il denaro disipairmia- 
to con grande sacrifico dai piecol-i ri- 
sparmiatori, e faicendo quimdi suben­
tra,re la sfiduicia mella nostra popola- 
zione verso le casise di risparmlo e 
gli ist-itut-i 'b anear i in genere.

La cura per Tel-evamiento del tenore 
di vita e par gli Interesal del po-polo 
lavoratore é uno d-ei compiiti piü im- 
portanti del nos-tro potere p-opolare, 
perció esso da o-g-ni ga-ranzia ai no­
stri -rispar miiatorii.

Dal risparm-io tutta la nostra eco- 
no-mi-a -ed og-ni singólo traggono gran- 
-d¡ vanta-ggi, poi-cihé una -parte -note- 
vole di Cenara viene cosí immessa nel- 
l’econemiia pianifi-cata, raggiungendo il

C O R S O
d i  p o l i i c o l t u r a
Il giorno 1. íeto-braio c. a. sará apor­

to nel centro sp-erimentale -per l’in- 
cremento dell’economia, a Valdo-ltra, 
un corso -per Tallevamento de! polla- 
m-e. II pro-gramma del corso, -che com­
prenderá lezioni teoricihe ed esperi- 
menti p-ratici, é il seguente:

-1. L’allevamento dei -piulcini simo a 
8 settima-ne.

2. La nutrizione del pollame, con 
speciale niferintento alio sfruttamento 
ti'ei residui della nostra -in-dustria.

3. Igiene del pollame e sue malattie.
4. Incu-bazione artificíale delle nova.
II corso aivrá la d-urata ,di un me­

se. I partecipant.i fruiranno presso la 
stazione sperimen-tale stessa di allog- 
gic- ie -del visto; Rima-ngc-no a loro -ca­
rleo le solé spese per il vitto. Ulti- 
mato il corso, le frequentanti riceve- 
rannó -i pul-cin¡ che dovran.no es-sere 
da loro allevati nella rispettiva co­
operativa od1 azien-da.

Per prime vehgono ammesse al cor­
so le a-ppartenenti alie C. A. P. ed 
alie cooperativa a-gricole, successiva- 
me-nte quelle delle azien-de ag-ricole 
singóle.

Poiché il numero dei -posti é limí­
tate, coloro che intenciono part.ecipare 
a-1 corso devono -presentare la pro- 
pria -doma-nda entre- il 23 c. na. al 
«Fc-ndo coop-erati-visti-co per la m-e-cca- 
n-izzazio-ne agrícola® (ex cance-ri) di 
C.apodistr.ia.

m-assimo effetto nelle emissioni.
E’ noto anche che una quantité no- 

t-evcile -di denaro g-iace mo-rta pfesso 
singoli possident-i, la qual cosa osta- 
dc’a la sua circolazion-e regolare e 
provoca un danno oorntsiiderevole alia 
nostra economía, alia collettivité ed
ag.l¡ st-ensi detentori-, Pe-r tale motivo 
é necessario che tutti noi ci rendí-a­
mo conto del fatto che soltantO col 
rispar-mio sistemático trarremmo v a n - 
taggi per -noi steasi e f-rasformeremo 
¡1 nostro denaro in capitale produt- 
távo.

L’agricoltore giudizioso depositerá 
il d-enaro, ricavato dalla, ven dita del 
suc-i prodo-tt-ii s.ul li-bnetto di risparmáo 
cosiicchté, allorquando necessiterá di 
fon,di par l’a-cqu-isto di ibestiamie, con- 
cimji. chiim-iici, mac-chi-ne eoc. preleveirá, 
semza altre preoccuipazicm-i, l-e somme 
ne-cesisarie ¡n denaro di sua proprie-tá. 
Lo stesso vale anche per gli, opérai 
e gli impiegatt, a-i qiuati i -risparmi 
consentono l’aoquisto d-1 qua-nto essi 
non potrebbero acquistare -diversa­
mente.

Casi ^an  -facendo, la gente deve ri- 
icorrere ai pr-estiti pe-r -i quali d-ewe 
pagare gli interessi; semza contare lo 
preoccupazioni -che ne derivana ipe-r 
la restituzione.

Biisogna dire -amche che -il vaintaggio 
derivato al nis-parm-iatore è tanto pió 
gra-mde in quanto egli -usuf-ru-isce -degli 
interessi sulle somme deposítate, in- 
tereis-si c-hie vánno dal 4% al 6%. 
Iino-ltre sará be,ne precisare anche, che 
il prelievo degli limporti risparm-iati 
non- è legato ad alcuna formalité e 
su rt-cihiesta, puó -esser-e fatto súbito. 
Ancor piü ss-an-ificat-ivo è ¡1 fatto -che 
rammon-tar-e- dei nisparmi è te-nuto 
seg-reto.

Alia recente assemiblea de-lla Fede- 
razione Distrettual-e -délia Société co- 

' operativistlica, tenutasl a Capo-d-istria, 
i delegati hanno discusso, tra l’altro, 
con grande intéresse, anche della ri- 
me-ssa in atti-v-ité -delle sezioni di cré­
dito pres-so l-e cooperative, -d'an-do, tu t­
ti ipareri posit-ivi, ciió che -è un s'in- 
tomo dell’in-tn-eressaman,to della -p-opo- 
laziome per il -riSiparm-io.

Cio -dlimostra corne la nestra popola- 
zion-e sa-pp-ia apprezzare il valore dei 
denaro e com-e cr.esca contin-ua-l-e-nte 
la f-iducia nella stabilité -ddlla nostra 
valuta.

,P-er cio che riguar-da le forme or- 
gznizzalive e l’attàività delle casse d-i 
risparmio e -delle sezioni di credito; 
la- pc-polazione nei v.ii!.lag,gi e nelle 
cittadlin-.e puô scegliersi d-a sola i p-iù 
on-esti agri-coltori, opérai ed a-rtigianl 
che ne -premderanno -in mano la dire- 
zione.

La nc-stra pop-olaziane ha sem,p-re 
tes-o verso il progresse» ed anc-he il 
senso dei risparm-io .appartiens alla 
neic-esaité dli ogni popolo prog-ressista. 
Ogni, anche più p-i-ccola somma depo- 
sitata a-1 ri-s.p-érmlio contriibuisce al mi- 
glioram-ento de-1 tenore di vita per i 
singolt, le famiglie e la coll-ettività 
-int-era. D. H.

I PRO E I CONTRO AL TRAMVAI PIRANESE

H a  PARESE F M 8M E  A i l  AUIGBÜS
Contro il tramvai per il rumore - Tra­
sformare Portorose in quello che dovreb- 
be essere: un centro turístico di riposo

■ ¡¡¡¡¡I

IL PIU' VECCHIO PESCA TORE PIRANESE
il Mr      - ... w— iwm—i.,1 -i.   i  

SANTO GIRALDI HELLA SUA LOÏÏA PER L'ESiSTEKZA
Fu costretto ad essere di voSte in volta 
pescatore, m arinaio e monövöle ai moli

Se an-da-te a Pirana e -in-dug-iate -un 
pó sul molo-, non ta-r-deir-ete a sc-o-rge- 
re  un ve-c-chietto c-he si app-og-gia ad 
-un- baßtone, g-iro-nzolare oziosam-ente 
tra  le -ba-roh-e. A ve-der-lo cosí e,s(-le e 
-rugoso, u-n pó curvo, penserete -certo 
ch-e sa-r-ebtoe m-eglio se ne stes-se in 
casa vi-ciino al -fuacó. E-vitate pero di 
T-ivelargli questo vostr-o pe-nsi-ero, se 
no cornete il rischio di sentirvi ri- 
spond-ere pi-uttosto -duramente é con 
insospettata -e-n-er-gaa.

Que-sto é ancora oggi il lato Piü 
caratteristáco e personale -di Santo G-i- 
ir-a-lidi. -G-l-i an-ni, invero mo-lti (ne -ha 
-o-ttanta) non sono riusc-iti a fiaccarlo

neiH’anj-mo, che r-imane coruoc-iato e ’ 
vi-vace, pronto al raübuffo e alla fra­
se pu-ngente, -r-iccc- -di -u-n’argiizia -e dp 
una -cordiale malignité tutta m-a-r-inara.'

Giral-dii è appuinto un uo-mo -di ma­
re. Glii abbiamo chiesto' q-uanti an-nï 
aveva quamdo affronté il m-are per la 
prima volta. Ma -non h-a saputo -dirce- 
lo -da s e m - p r e  -gü pareva.

Da s e m p r e  , di-c-iamo anche noi, 
egli v-iv-e suil -mare, (un- ;po an-qhe ora 
che è -in -pension-e (dal 1950), anche 
ora che è il -p-iù vac-chio piescatore 
dell-a zc-na. Incomiin-ciô happ-rima/a -re- 
car-cisi col ,pa-dre, pot, alla mo-rt-e di 
qu-esti, con :i ifratell-i. -Possadevano u-

I N  CORSO LE ASSEMBLEE ANNUALI D E L L ’ U . A . I .S .

AD
ELEÏÏI

A N C A R A N O  E VALDOLTRA
DELLE 0R6ANIZZAZI0NI DI MA$SA

In tutto il -distretto di Capodistr.ia 
ferve la p-repara-zione per le assem­
blée generali delle organizzazioni di 
base dell’UAIS.

Do-m-erji-ca sco-rsa, ;n un’a-tm-osfera 
di entusiasmo popolar.e. sono State te- 
nute ad Ancarano e Valdoltra le as­
semblée generali dell’UAIS, durante 
le aua-li sc-no stati eletti i nuovi co- 
mjtiati settorial-i.

-Nella relazione sul lavoro svolto. -il 
se-gretario di Ancarano ha rilevato, 
fra I altro, che nello senrso anno i 
frontisti d-i Ancaraino ham-.o effettua- 
to 3.2S3 ore ai lavoro vol per

l '“iett! iLcazione di Valdoltra e Punta 
G;„ssa nella riparazione del.a stiacla 
Valdoltra—Ilesessa er per '1 rimbo- 
schimento. Il lavo. -j effe-tua-'. :ap- 
presenta un valore complessivo di 
248.239 dinari.

Nel campo oulturale so-n-o stati otte- 
nuti considerevoli successi, quali la 
cost-itu-zione di una orchestra giova- 
nile, lo studio -e la presentazione di 
5 rap-presenta-zioni di arte varia.

Alla rela-zio-ne hanno fatto seguito 
le elezioni per il nuovo comitato set- 
toriale. S.u 346 elettori iseritti ha-n-no 
votato 343. Gli elettori ha-nno scelto

ALLA VIGILIA DELLE ASSEMBLEE SINDACALI

PER L A  F IL IA L E  SINDACALE 
DEL C A N T I E R l  PIRANESI

la vera preparazione è consistita nel- 
V alacre lavoro durante tutto I' anno

Quan,do si è alla vigilia di un qual- 
che avvenimento nell’interno delle 
nostre organizzazioni, si è us¡ chis­
mare questo periodo, periodo di pre- 
p-arazio-ne, non solo pe-r d-efinire la 
preparazione com,e tale, ma anche tut­
to quel risvegl-i-o di attivité che pre­
cede tali awen-imenti. -Pon-iamoci pe­
ro la -domanda: è g-iusto procederé in 
questo modo? La risp-osta, se non ne­
gativa, potrebbe -essere: «-meglio cosí 
che niente», ma in so-stan-za gli av- 
venimentí come le attuali assemblée 
sindacalí dell’UAIS, ecc. non devono 
cost'ituire un .risveglio di attivité, ma 
questá deve essere costantemente vi- 
vace e albora la preparazione assu­
mera i-1 suo vero sign-itficato non rap- 
presenteré alcuna difficolté per il 
normale funzionamento idelTorganiz- 
zazione, trasforma-ndosi, senza sml-nuá- 
re i-1 suo valore político, i-n puro la­
voro técnico.

Abbiamo. fatto -questo -preambolo 
quale introduzione ad un ese-mpio 
concreto esistente nel nostro -Circon- 
dar-io, e che, i-n linea -di massim-a, do- 
vre-b-be essere segu-ito non, solo dalle 
fillali sinda-cali degli altri collettivi, 
ma, come sistema -di lavoro, anche dal­
le organizzazioni d-e-1 fronte e della 
gioven-tü. Si tratta  tóe-l-la filiale si-n- 
dacale dei -Cantieri Piranesi. Nel pe­
riodo .pre-e-letíor-ale si -é soliti parlare 
nelle riunioni ® massa deH’impo-rta-n- 
za e del ruó,lo che una organizzazio- 
ne -assume nel quadro della nostra vi­
ta sociale. Ce ;n’é blscgno-? As-sai po­
co, quando, -com-e nei cantieri pira- 
ne-si, la filiale si-nida-cal-e ha, nel -corso 
dell’anno, con il -p-roprio lavoro pra- 
tico, dimostrato la sua -importan-za o 
il ruolo ch’ess-a ha e deve avere nella 
vita sociale -deil can-tiere. G.l’intervent¡i 
a favore id-egli opérai; le -proposte te­
se a rrfiigliorare la pro-du-zione, gli aiu- 
ti sociali agli opérai; -piü bisognosi, 
sei opérai- e imipi-ega-M -inviati gra­
tuitamente -in ferie, -i -nemki -d-el po- 
po-lo smascherat-i, sono i latí posit-ivi 
delTattivité di -qu-esta filiale che scu- 
sa-no gl’inevitabili error! lin cui -in- 
corrono, più o me-no, tu tti coloro che 
lavorano ed -in cui non incappano 
coloro -che -restaño a braccia co-nserte 
a guardare e a -criticare. Quando i 
chiarim-enti sul -ruolo -di un’or-gan.iz- 
zazione sono preceduti da- un,’attivité 
p-rati-ca -d'i questa, allora essi ragglun- 
gono il’effetto v-oluto, -in -caso contra­
rio essi -si trasforma-no neilla maggior 
parte de-i casi in frasi vuote che non 
convincono.

-Prendiamo u-n .a-ltro -confronto, At- 
tualm-ente le f-ilialj si-ndacali deg-li al- 
tri -collettivi sono indaffaratissime per 
-riscuotere -i contritouti arretrati, e ad 
-effettuare le -iscrizion-i a-ffinohë il mas- 
simo n-umero degli opera-i possa avere 
il -di-ritto al voto. Questo non -è i,l ca­
so della filíale sindacale d-e-i cantieri 
pira-nesi -¡1 c-ui comitato a-mmi-nistrati- 
vo, -eletto il 3 marzo 1951, s’é preso 
cura a-n-ohe di q-ue-sto -comipito portan­
do il 62 %  d’iscritti trovati in quella 
data, al 100 %  cnolto prima del pe-

riodo -preelettorale. Oggi in -questa Ei- 
-lial-e -l’es-posiizioin-e al pubblico della li­
sta e.lettorale non è altro c-he una 
form-alité perché si -sa c-he tutti gli 
opérai hanno il dir-itto al voto.

La compi-lazione della relazi-o-ne non 
présenta u-ha diffi-colté ec-cessiva per­
ché si è lavo-rato, perciô il materiale 
esiste. B-isogna solo elaborarlo e re- 
digerlp. Lo stess-o -possiam-o dire per 
la -rela-zioine -finan-zsaria, da-ta la con- 
tab-i-lité aggiornata.

Gli opérai de» Cantieri Piranesi han­
no pci scelto gié i propri camdi-dati.

Una ventina di -nomi si al-lin-e-ano su,lia 
scheda eiettorale. Sono i nomi degli 
opérai miglrorj e, tra  -questi venti, no­
ve verranno eletti -nel comitato am- 
m-inistrativo delila filiale. Ora non re­
sta che attendere il 9 feb-braio. data 
presumibile -in cui verré tenuta Tas- 
s-em-blea an-nua-l-e.

Questa poteva essere te-nuta anco­
ra prima, ma si -attende l’aggiorna- 
miento -della contabili-tà aziendale p-er 
fare dc-p-pia fasta, procader-e ,cioè an­
che alla seco-nda dist-ribuzione degli 
ut-i-li aziendali guaidagna-i con sacrifi- 
ci e con l’on,esto lavoro. M. B.

a -f-a-r parte -d-el-la- segr-eteria -d-al se-t- 
tore i compagm Albín Kuret e Rena­
to Zanella.

All’atto delle elezion.i, hanno dato 
la loro adesione spontanea all’UAIS 
altre 14 persone.

A -S. Lucia seno .state ten.ute le riu-
n.ic-ni di tutte.le angaimi-zzaizion-i -d-i ma-s- 
sa, durante le q-uali sono stati -discus- 
si i prepara-tivi per le elezioni1 del 
nuovo comitato, che avranno luogo 
entro la fine del mese iin corso. Han- 
no svc-lto una ír-uttuosa attiiviité in q-ue- 
sto senso le organizzazioni di base di 
Ospo, Semedella, Strugnano, S. Anto­
nio, Smarje e Maresego. -No-n altreh 
tanto si -puó dire per le varié -b-asi 
di Capo-distria, -l-e q-u-ali sinora si seno 
lim-itate al lavoro di ca,rattere ammi- 
n-istrativo, tral-ásciando -di :enere del­
le riunioni di massa preparatorie.

-Cosí puré nbn soddi.sfa- l’a-tí Ivlta 
delle o-rganizzazioni -deirUAI-S di Ber- 
tocchi, Vanganello. Malio e Decani. i 
responsa-bili delle -quali non hanno 
sviliuippato siuffi-cientemante l’agitazio 
ne fra le másse e non hanno -dato 
inizio su base am-pia ai praparativl 
per le elezioni.

Ció stan-te questi ultimi per por­
tare a termine -in t-em-po u-t-ile -i -Pre- 
paratiVi per le a-ssem-blee -generaH do- 
vranno intensificare ed allargare la 
preparazione, tenendo riunioni di 
massa, svo-Igen-do lavoro político in­
dividúale, -colla-bora-ndo assieme a'.lb 
altre organizzazioni cultural! e soeia- 
« , a-ssolvend-o i co-mpiti -fiss-ati dal Tfi 
Plenu-m del ctínsiglio distrettuale deh 
l’UAI-S.

na -barca, ma a¡d un certo punto i de- 
biti, che si acc-umulavano da anni, 
se la m-angiarono. Da allora incomún- 
c-la la idiura lotta -per la vita d-i Santo 
Giiralidií. Egli -é -cos-tretto a e-ssere 01 
v’olta iin vOl-ta -pesca-tore, marinaio, 
ma,nóvale ai molí. Ccsi -altern-a le sta- 
@ion-i d¡ pes-ca delle aciq-ue -piranes-i ai 
v-i ag-g.i p-e:r Brindis-i, Anc-o-na, -S-palato 
e aU’erezione di¡ di-gh-e a Trieste.

E’ -tutta una stor-ia -di dura fatic-a 
e di priv-azioni. Egli n-e r-i-p-ercoirre 
con ,1a memoria, mentre -ci parla, -i 
humeros-i -ca-pitol-i. Ma non conserva 
amarezza: ora la s-ua es,is,te¡nz-a' e as- 
sic.urata. Ep-iso-di e-d -epiiso-di pre-nd-ono 
cosí sulle siue I-abbra un saipore stac- 
cato, come di vecchia le-ggenda. Uno 
d.i questi mise a  s-ériio ireipenta-gl-io -la 
s-ua v-it-a. Era uscito a -pesca di «mus- 
sol-i® con altri d-ue compagn-i di-rigen- 
dosi ve-riso Rov-igino. Do-po alcu,ne o-re 
si era levato un vento vio-lentissimo 
che lo aveva costr-etto ad ammaina-r-e 
la vela. Allo-ra la -bar-ca rimase ,¡n ba­
jía d-elle o-n-de da m-ezzogior.no alie 
tre della notte. — Era terribile — 
egli d-ice. — La -barca andava riem- 
pendosi d’acoua e la notte si avvicii- 
néva senza che la tempesta accen-nas- 
se a placarsi. Fort-una che fummo 
sbattiUtii- Su- Portorose -e -che potemmo 
■giuaidagnare la terraferma —.

Una so-r-presa, ma stavcil-ta -decisa- 
mente -p.iü simpati-ca, -dov-é -piro-vare 
q-uanido s-co-pr} un -d-elfino nella pro- 
pria rete. Insiem-e ad altri com-pagni 
ave-va -disteso -la «cocci-a»; nel Titira-f­
ia si arvviide c,he -c’e-ra -dentro -un- be- 
stio-ne dal -peso -di un quíntale. II del­
fín o fu pc-ft-ato a Portorose ed espo- 
s-to -alia- curiosirá de-i- turi-sti. Diversi 
mis-ero mano alla tasca e lascia-rono 
cadere degli spi-cciolj. Questo ac-cade- 
va sotto ¡'Italia.

-Nel nostro co-lloquio col vecc-hio pe­
scatore si fa -u-n silenzi-o -imibarazz-an- 
te. Egli r-iy-iv.e tutta la tristezza e la 
um-i,1 iazion.e di allora. Ma é -u-n att-i- 
m-o, perché s-uibito -di-ce: «Ora m-i tro­
vo be-ne. La -pe-nsion-e che fruisco mi 
garantisce tutto qiueil-lp di cui pos-so 
avere -bisc@no. Ma -an-c-he negli an-ni 
sco:rsi, -durante i quali non -potei la- 
vo-rar-e per vía dei reuniatiími. non 
mi é an-data male. Gli utili annuali 
della coc-r.erat-iva o- pradluzio-ne dei 
pescatori -d-i Pirana -alia -qual-e appar- 
tenevo, ven-ivaino distr-ibuiti anche a 
roe.»

II -nostro ve-cc-hietto é diveñtato -di 
all-eg.ro u-mor-e, ora. I r.i-cordi -della 
sua giove-ntú gli sal-gono i-n -folla alia 
bocea, e ce ne nivela qualc-uno. Sono 
storie d-i baíli, di canti f-r-a am-ic-i, d-i 
ragazze inraam,arate, e anche -di sas- 
sate e baruffe. Ottaint’a-nnj di v-ita m¡i- 
nima pira-nese si dis-egnano co-si nel 

- géstlre delle m-aini- -d-i Santo Giraltdi 
mentre racco-nta.
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r’ubblichiamo per intero, -dato Tin- 
t-eress-é che ri-vest-e per tutti i nostri 
lettor-i, l’or-dina.-nza em-esisa -in questi 
gicr-nj d?.l Comitato Esecutivo d-el
Coni-itnato Ciric-a-nldariale sulle -ri|du- 
z-io-rf viiiag-g.io d-elfe- -qiuaili potr-ain-no 
beneficia-re num-erese cat-ego-r.ie di
persone:

Art. 1.
-Sulle -tariffe vigenti -nel traffico- -di 

auto-corriere e ma-r-ino vengo-no con- 
cesse le segue,nti ri-duni-onj -c-h-e sa- 
ra-nno rim-borsate alie imprese:

1) Gil -c-pe-rai e i di-panidentl -dalle 
im-pr-ese am-miin-i-strate -daii cc-ll-ettivi
di lavo-ro, -dagli istit-uti e dagli uff-ici 
dei -co-miita-ti -popol-atri. gli apiparten.e.nti 
alla d-i-f-e-sa -po-pcila-re, gl-i opera! e-d‘ i 
dipen-denti -delle o-r-ganizzazion-i so­
cial! no-n-ch-é li pensio-na-ti diretti han- 
n-o -di.riitto -c.er tre  wo-lte -a,U’afiino (-pe-r 
sei viag-gi) -alia ri-diu-zione d-el 50%, 
mentre i loro icom-gi-u-n-ti -ad -i pensiona- 
ti in-dir-e-tti ibeneficlano -di tale -rid-u- 
zio-ne -un-a vo-lta a-ll’amno (per dtle 
viag-gii).

I fi-gli -dal 4, fino al 10. armo di 
eté hanno idi-r-itto alla ¡r-iduálidme -del 
75%. iS’lntendo-nio per cong-iunti il co- 
niu-ge eid i fi-gl-i -di eté inferiore agli 
a-mni 18, -rispettivamient-e se frequen- 
tano -la sc-uoíla, fino a 24 anni di 
eté.

2) -Gli operal e-d i di-p-eiradenti org-a- 
nizzati nel siinidac-ati, i memibrii ¡delle 
coc-pe-rative agriicc-Ie -di la-voro -come 
puré i loro con-giu-ntii' hanno dinitto 
alia ridluzi-one -del 75%, quan-dlo viag- 
giano -per ferie annu-ali.

I -nom-inati possano beneficiare di 
tale -ri.diuéion-e solamente una vOl-ta 
a-ll’anno.

-3) Gli -invali-di -hain-no diritto ai 
sensi ide-lle -dlis-posi-zioni del -decreto 
sugl-i li-nvali-di -d-i guerra, alia ri-du- 
zione del 50% tre  wo-lte alTareno (¡per 
sei vi-aggi).

4) Gli invali-di di -g-uie-rra- hanno di- 
ritto a-1 vi-agg-io gratulito, quan-do 
v-iaggiino alio scopo -di otte-nere o fru­
iré -dei -diritt-i pravi-sti dal -decreto, 
e in base aUlinv-ito o avviamento del

com-petante -uffi-ci-o -degli -invalid-i. Ta­
le idiriitto spetta a-n-c-he -ai loro a-ccom- 
paig-nato-ri, quanido tratta-si -di -iinv-aU- 
di -d-i guerra di I. cat-egor-ia e che 
viag-gino- assi-e-me all’invali-do.

5) Gl-í ammalatii di tuber-co-losi, 
quianido viaiggino -pe-r effettuare- i! 
pn-aum-otoir-ace, godano .-della riiduizi- 
one .del 50-%. Alla -parteiniZa acq-ui-sta- 
no il bi-gli-etto oridiina-r-io che vale 
an-che -per il r-iitcrno. se l’ammalato 
rli-cave Tattesta-zioine -dellTstituzione 
sanitaria d-i -a-ver vi-aig-giato in- nesso 
al ¡pneumotorace.

6] Gili -or-ga-ni della -di-íesa -popolare 
hanno -diritto al viaggio gratu-ito, 
quainido viag-gino ,per motivr di ser- 
vizio ed -in base aU’c-r-diine -di se-rv-i- 
zio e idel -pre-scritto ibjgl-ietto -d-i via-g- 
gio.

-L-e riiduizion-i -di, c-ui al presente -a-r- 
ticolo sono vali-dle -nel traffico su au- 
tocorriere di tutte le  M-n.ee d-el Cir- 
comdario -dellTstr.ia e sull-e ¡linee fi-no 
alie -staziioTiií f-erro-viarie -di D-ivaic-cia, 
niispettivamente Pisi.no. -Nel traffi-co 
mar-i-no -le ri-d-uzioni stes-s-e val-gomo 
fino al -pri-mio porto -f-uori del aircon- 
dar-io deUT-stria.

Art. 2.
II con-siglio e-co-nomioo -d-el Com-itato 

popolare -circon-dariale -dellTstria é 
autori-zzato:

a) a stabilire Ta-m-montare -dell-a r-i- 
duzicine dei toigLietti di viaggio set- 
timanali, r-ispettiva,mente mensil-i, per 
g-li oipe-rai, -di-pendenti e stu-dent-i,

b) aa a-pprovafe su r-iohiesta delle 
fii-liali si-ndacali, resipettivamente es- 
soclazionii, le .r-iiduzi-o-n-i -fino al 75% 
per i v-iagg-i di comlitiv-e e gite,

-c) a iprescrivere -i n-eic-e-ssari mo- 
dul-1 e ad emanare ¡iistir-uzioni per l’ap- 
pli-caziione del-le riduzion-i previste dal­
la presente ordinanzia;

-d) a -regolare la m-o-dalitá di rim- 
borso a-l-le imprese traspo-rt-i.

Art. 3.
L,a .presente -o-r-din-anza -e-ntr-a- i.n vi­

gore -il giorno della sua pubblncazi- 
ome nel Bollettino Ufficiale.

II 23 e 25 gennaio hanno aviuto 
luo-go a .Pirano 1-e nun-ioni-di massa 
nel tre  s-ettori cittadii-ni, allé -quali 
han-no -preis-enzlato olt-r-e sèttecento 
frontisti. Gli or-ator-i h-an-no illustr-ato 
-il lavoro svolto dal-l’o-rganizzazio-ne 
-cittadi.na -dei Î’-ront-e criticardo nel 
-contem-po ,1e defic-enize or-gan-iizzative 
che si sono verifi-cate i-n qu-esto tem­
po. -E’se-g-uita una -lar-ga -dlscuisisione 
d-ura-nte -la quale sono st-at-i tratta-ti 
var-i problemi -quali, il raffo-rzamento 
-ctell’UAIS, la-: futurs attivité organiz- 
za-tiva i-n vista -delle prossime elezio­
ni p-er i ■ c-c-m-ita-ti di base ecc.

Durante q-ueiste riu-nion.i sono .stati 
espullsi -dalle fi l-e -clcil’UAiS perebè -in- 
■degni di farvi parte: Cusohl-â Giovan­
ni, n-oto speculatore, i comin-forhi-isfi

Ne-U’artico-Io «l pro e i contro il 
tramva.i di Pirano»; l’àrt-itoli-sta M. B. 
spezza una lancia a favore dei tram- 

. y ai piranese, e -la motivazione di 
questa sua presa di posizione parte 
esclusivamente deUpunto di vita del­
le spese.

Ri-tengo che le spese. debbono avé­
ré nella questio-ne i.l pro-prio peso pe­
ro questo non deve essere determi­
nante. L’unic-a quest-ione c-he mi pré­
occupa è quella deli;ammortizzâzione, 
ma l’esperienza ci dlimostra che, an­
che se questa contabilmente viene re- 
gist-rata, col 20 %, pr-aticamente, do- 
po cinque anni, un, autobus non va a 
finiré n-e-1 ferro vecch-io, ma resta ef- 
ficente ancora p-er un- buon numéro 
di anni. C-ió vale -d-i più per il ven- 
til-ato autobus piranese -il cui per-, 
corso ë segnato sulla strada che non 
si presenta accidentata.

I motivi- per i quali non condivido 
l’opinione deU’articolista -in paróla 
so,no -d-i carat-tere che eisu-la dal cam­
po finanziario e ai q-uali non p-otrei 
daré una defini-zione esatta se non 
ch-i-amandoli fi-sici. Si-, perché appun- 
to è un tormento -físico 1,1 risveglio 
di soprassalto causato dal terribile 
sferr-agliare -di vage-n-i di questo tram­
vai che -passa sotto le -n-ostre finestre, 
risvegl-i-o che non giova al noisfro T'- 
poso-, dop-o una gior-nata di fatiche. 
De-vo -citare a -pro-posïto che l’articolo 
puibblicato -nel numéro -precedente del­
la N-ostra Lotta- ha suscitato di-seussio- 
ni v-ivaci tra  ,1-a popol-azione cr-ean-do 3 
cam-p-i. I -partigiani delTauto-bu-s o dei 
filobús sono in massa -la gente che 
abita nei paraggi d-ella linea tranvia­
ria e che, da an,n,i, deve soppor-tare 
questo tormento. Per noi che lo sop- 
portiamo da anni e che, più o m-eno 
ci s-iamo abit-uati, il tramvai raip-p,re­
sienta un tormento. Imm-agi-níiamoci poi 
per il turista -di Portorose, i -cui al- 
berghi sono tu tti adi-acenti la -linea 
tranviaria, c-he -giunge -qui di fresco 
con la ferina i-ntenzione di riposarsi 
e che non ë abituato a -q-uesto rumo­
re. -Si sviegl-i-eré di so-prassalto- a- piü 
rate la prima se-r-a e .la- se-conid-a, mía la  
terza faré bagagldo-. Ed è qui che pos­
si amo fare una con-si-deraz-i-one an-che 
di carattere fina-nziario. Qu-a-nto ci 
-perde in questo modo il most-ro turis­
mo? Sono cifre che non possiamo -cal- 
colare, ma che io conisii-dero ril-evantl- 
e c;he, -in gran parte, -sí possono es- 
primere in valuta este-ra. Proprio in 
considera-zio-ne di questo, opino c-he i 
ca-pital-i -p-er la ve-nt-ilat-a a-zienda a-u- 
tomo-bilisti-ca piranese -d-ovrebbero es­
sere for-n-it-i dagli organi super-iori. 
L’am-morti-z-zazion-e e le s-pe-se -inve-ce 
non dovrebbero co-miporta-re d-elle us,ci­
te -tali da dover a-um-entar-e 11 costo 
del per-corso.

Un’altrb vanta-g-gio 'deU’autabUs ac- 
cien-nato da M. B. è quello del -prolun- Si

gamento della .linea sino a Sicci-cle. 
Se vieine la rimesaa in efficenza di 
quella m-iniera allora -tale prolunga- 
mento, Arrealizabile col tramvai. si 
presenta come una co-sa ind-ispensabi- 
le. D’altro lato, collegando localité 
piú lontane su.! mercazto -di Piran-o, 
si avrebbe una- maggiore afflu-enza di 
prcd-ottl ag-ricoli e infiine un numero 
piü grande d-i passeggeri e conseguen- 
ti maggiori introiti. A proposito di 
iprodotti agricoli, pensó che si dov.reb- 
-be perm-etterne il c.a-rico sull’autobus, 
magar-i sulTimperiale.

Ve-niamo infine ad un’ultima con- 
,sidera-zio-ne e-d é -q-uella de.llai moder- 
nité del m-ezzo, sia -nell’aspetto che 
nella- veloci.té, e, particolarmente, nel 
rumo-r-e. D-iffatti, la velocité dell’au- 
tobus, -ne» confro-nti déi t-raimvai. é  d-1 
tanto superiore» -che, nónostante -il 
-prolungamento della lin-ea sino a Si-c- 
ciole, il numero -delle corsé ver.rebbe 
ugualm-ente aumentato, a pari-tá di 
vetture. j

1.1 «p-ittoresoo» del tramvai -non é 
altro -che una- consi-deraz-ione di or- 
diin-e sent¡imenta,le che, passato qual- 
ebe tem-po dalla- sua elim-inazion-e, 
nemmeno i nostri vec-chi ricord-eran-no.

Con l ’introduziione dell’autobus g-U 
org-an-i del Po-tere dov-rebbero decreta­
re, alme-no a Portoro-se, la cam-pagna 
del silen-zio: miente cla-ckson né ac- 
celeramenti ¡dei motori. Casi la  citta- 
dina si trasforme-reb-be i-n q-uello -c-he 
deve essere: un ce-ntro turístico, un 
luogo -dli rip-oso. B. E.

H O T IZ I E B R E Y I

Nella fabbri-cai Am-pelea di Isola é 
stato cos-truita in -q-uesti ígio-nnii com 
me-zzi e materiale proprio una m-acchi- 
na p-er la -pulitura -del -pesce fresco. 
La macchi-na -é azionata da -un m-otore 
elettrico ed é sta-ta -ideata -dai tecnici 
d-eüo stabilim-e-nto stesso, -¡ quali non 
-hanno tardato a concretizzarla.

Precedentemente :1a p-ulitura del pe­
sce fresco veniva effettuata a ma-no, 
coni un grande -dispendio di tempo- 
Con. l’antrata in fun-zione di questa 
miaedhina, verran-no risparm-iate al­
meno alcune ore di lavoro per ognu- 
na delle 70 ope-raie ad-dette a,l repar­
to, il che porta u-n- utile co-ns-idere- 
vc-le.

Nel 1951, l’ufficiio di stato -ciivile -cén­
trale ha registrato le seguenti variazi- 
oni -demografiche: nascite 840. d-ecessi 
473. II ch-é ra-p,presenta un -bilan-cio 
oltremodo favorevole. Nelle nascite 
-prevale il numero dei maschi sulle 
femimine. Cosí -le -nostre raga-zze da- 
mairito nulla av-ranno a f eme re per il 
. .  . futuro.

Ë-LEZiONi

Riunioni preelettorali
Dcsarido Gurdo, Lugna-ni Armanida, 
Pecor.aro Gaetano, Giurgevic Giaco- 
mo, corne pure -gîi. ag-e-nti dei CLN: 
Mil-lo F-iida, Millo Bruno, Benedetti 
Tarcisio, Verone-se Antonio, Pe-tron-io 
Gerolamo, -Zoitiaro Van-da -e-d in.fi.ne 
elementi -im-morali, che per la loro 
pc-co. -pu-lita con-dotta sono -dei tutto 
în-ûesâder.abili -nonohè G-regorovic An­
ge-la e l-uicüsan-i, I-soli-nia-.

I-n conclus-:ono all-e -riu-n-ioni so-no- 
sta-te pr-es-e varie -del-iberazio-ni fra -1« 
quali: l’elie-zio-n-e -d-i commissioni per 
la sce.lta -de-i can-di-dati, T-allairgamen- 
to dell’UAIS con rii-n-ciu-si-one di nuovi 
memibri, -il reigolam-ento dei canoni 
sociali ec,c.

Nella ico-rrent-e settimia-na verran-no 
tenute p-ure le riunio-n-i -delil’U-DAIS.

Si sta-nno attuailmente svolgén-d-o le 
ele-zi-onii -n-elie c-rganliz-zaziio-niV di -base 
de-U’U. G. A. -F.i-nora eme ha-nn-o avu- 
to luogo -nelle s-egu-ent-i lo-callité: P-u-Se, 
Sma-rje, Marezige, Kostabona, Añ-cara- 
no, Lopar. S. Antonio. Tinja-n, Jleka-ni, 
Korte, Manzano. -Sabor, -Malija, Babi­
ci, Vanganel, -Pomjan. Gažon, Česani - 
Po-be-gbi. Portorose, S. Pietro, Krkavč^ 
e -No-va Vas. Dap-pert-utto la partecipa-' 
zio-ne -é -stata -quas-i lotale, ip-articolar- 
mente sighif-i-cativ-a a Sm-a-rje e Mar-e- 
zeg-o. La gi-oventü idil- tulle qu.este lo-ca- 
lité ha -dato veramente una dimostra- 
zion-e idii -compattezza ed atta-ccamento 
alla pro-pri.a organ-izz-azio-ne.

E’ previsto che entro- ,1.1 15 -feb-b-r-aio 
p. v. tu tte  le organizzazioni di bose 
avra-nno -portato a .termine 1’att-iviLé 
elettoraie. I-n tal -miadlo -s-aré coir.plciato 
6-1 raff-o-rzam-anto organizza-t-ivo delTU- 
GA, p-remessa indispensa-bile Per una 
proficua attiivitá, attivité c-he siaré -ri- 
volta a sc-didisfare le es’.genze e le 
Esipira-zi-onii ide-i gi-ova-ni.

F-ervo-no ¡nta-nto i pre-paira-tiiyj-p-er le 
el-ezioni che s.i tar-ran-no nalile -altre 
localité del d-i-strett.o -d-i Capc-distria. 
A Pirano ,sii lavor-a i-n-te-n,sámente poi- 
ché il 2 febfcirt-io p. v. -ci saranno le 
elezioni. Anche a -Cap-oSiistria e«S Isola 
é in-i-ziata l’a-tt-ivité prep-a-r-at-oria. Nel- 
1-e citit-aidine -si s-ta -prccedendo a-lia 
riorganizzaz-.c-ne deiglii attiv-i. L’attiuale 
struttu-ra -degli 'attivi -per az.-enide ed 
istitu-z.io-ni -v-eriía el'im-i-nata. !1 num-ero 
degli atti-v-i verrá riídiotto, appog-gi-an- 
dosi ciasc-uno sulla suididiivisione t-e-rrfi- 
toria-le delile organ-izzazlo-ni, base -del- 

' l’U-AliS. Conicir-etamtéirtt-e, -a Capo-di-strli-a. 
ci saran-no quattro attivi dell’UGA, 
-u-n-o ¡per ogn-i -quarto -eittadino det- 
l’UAI-S. -Come s-i- ve-de, il lavo-r-o per 
t-al-i mutamienti -or-gani-zzativi ricliiede- 
rá accu-rate-zza -e tem-po co-nsiiderevo-le,

po-i-c-hé d-ailla gü-uista ap-plic-azione -della 
n-uo-va stru ttura dipenderá -i-1 su-ccesso 
n-on solo -dell-a elezá-o-ni, ma -dli tutta- 
Tatüv-ité futura-.

Le espien-i-enze -del passato c-i indi­
ca-no la -nécessité -d-i -prestare un’atten- 
zione p-i-ü accurata ai p-r-oblemii della 
-nostra gioveintú. Le orgami-zzazioni del- 
l’UAIS so-no tuttora-porta-te a conside­
ra-re l’UGA, -com-e una organ-iz-zaziome 
staccata, ment-r-e liinveoe essa è piarte 
integrante del Frc-nte popolare, come 
tale, un elemento su cui l’UAIS d-eve 
e ¡p-uó cantare-.

E’ -doveroso ricbnoscer-e che fi-nora 
ben poche sono state le cure prestate 
-dalle organizzaz-i-oini -de-ll’UAIS alla 
gio-ventù. An-c-he ora. -nei preiparativi 
per lie sue eiezianl, l’U-GA è stata la- 
BOiata quasi -sola a sbrigarsela. Tale 
PÓsliizioine del dirigenti -deH’UAl-S, par- 
tiico-larment-e alia base. non. puó ch-e 
essere diainmosa a-ll’UAIS stessa, po-iché 
é -dalle file d-e-i -g-iova-hi -che e-s-sa dieye 
tra-nre le pro-pr-ie r-iserve -d’energia ví­
tale.

Peircitó, -spe-ci-alhi-ente i-n -quest’ulti-mo 
periodo dell’att-ivité elettorale, nelle 
localité ove TUGA non -ha- tenuto le 
sue elezi-oni, l-e origainizzazion-i -dell’U- 
AI-S devono - remders-i -canto -d-i -questa 
ne-cessitá e -fare -del 1-oro meglio per 
d-are u-n. a-iuto -come-reto ai nostri :gio- 
van-i nella solu-z-ione dei loro proble­
mi. B. A.

V œ u U è...
. . .  i pa-piiriii imbottit-i d-el-lo stesso 

form-at-o -e -contenuto ven-duti -nel -bar 
dell-a Cc-oip-e-r-ati-va -dli Bu-i.e co-s;ano 25 
dim, mentre quelili -d-el Bar Stella- Ros­
sa co-sta-no 20 din.?

d<M& fô d  d é lia  d ia ç a ty n a  a ñ a  P,Uan&
Il 21. c .m . e stato trovato nelle 

acque della Dragogna nei pressi 
delle officine pom pe di Sicciole ü  
cadavere di un certo Starcevic Bo­
zo operaio della Vodcgradnje. Qu- 
ant.unque lo sfortunato Starcevic sin 
fin itó  nelle gelide acque dél fium e  
in stato eufórico , questa é sempre 
una disgrazia e non possiamo iro- 
nizzare sopra. Pero il caso trági­
co assoggelta al nostro bersggl'o i ¡ 
respon&abili del C .P . L., respeñisa.: ' 
bilí del buio pesto che nel paítsé' 
regna nonostante m ensilm ente ven ­
ga sborsato denaro suemante o m e­
glio frusciante per l’illuminazione  
pubblica. Francamente, la sera o 
la notte, digiuno del luogo come 
sono, non vorrei scendere dall’auto- 
bus a Sicciole col rischio di fare un 
bel bagno fuori stagione e magari 
di fin iré  come il pavero Starcevic.

A ve te  mai provato quel senso di 
vuoto nello stomaco e quel rime- 
scolio d ’in testin i che volgarmente  
chiamiamo fam e. lo  si, dopo una 
sfaticata lungo le rive  della Dra­
gogna. Se poi non avete prrovato il  
suaccenncüo fenóm eno, qualche rae- 
conto sulla fata morgana nel de­
serto lo avete certam ente letto. Eb. 
bene, come l’oasi nel diserto al ca- 
m elliere assetato, é apparsa, a me 
affamato, la scritta di «Osteria» 
della Cooperativa agrícola di Sic•

cióle. Una piccola di trippe, una 
bistecca, un piccolo gulasch, co- 
m inciavano a proiettarsi nel m ic 
cervello e lo stomaco rispondeva  
con tanto di saliva in  bocea. JJoste- 
ria non era una fa ta  morg.ana, quel­
la veram ente c’erai con scritta, ban­
co, nel retro la. cucina e l’oste, un 

, tanto di oste che ha fa tto  d iven­
tare fata morgana tu tti quei p ia tti 
succy,lenti che giá pregustavo. ,$Non 

-faccjamo da mangiare» fu  la rispos­
ta. Ma perche non lo fate? A  Sic­
ciole credo non sia. stiato solo io il 
Jorestiero di passaggio. M’ogio, m a­
gia m e ne seno .andata verso Por­
torose.

V iviam o n eü ’età moderna. Auto- 
bus, aerei, elicotteri, ferrovie , la 
posta. La posta specialm ente questa 
ce la troviam o tra i n iedi quasi 
ogni giorno. Per scrivere la lettera  
a zia Adelina, gli auguri al nonno 
e tante lettere che ogni giorno par- 
tono dal nostro ufficio. Poi c’é la 
reclame e questa, m oite voít'e si 
m anifesta con la signorilità. Ma cer­
to quest’u ltim a trova espressione  
in una certa prqfusioné delle spe­
se. Ora nessuno potra negare che 
una m iniera come quella di Sic­
ciole non debbd avere la propria  
reclame che, congiunta all’amore 
per la benem érita  istituzione, si 
esterna con l’acquisio di hn bellis-

simo francobollp da 15 din. di una 
busta con tanto d ’intestazione sul­
la quale si se rive con bella calligra. 
fia Vindirizzo  e si porta in posta 
a ffinchk pervenga con la massima  
velocüá alla Cooperativa Agrícola  
di Sicciole d istante 200 m etri. Poi 
s ’intona un inno alia Santa Buro- 
cfazia e la reclame é falta.

Non riesco a com prendere come 
il ven to  possa penetrare in  quelle 
stre tie  ca'lli di Pirano che dal m ér­
calo ti conducono verso una bella 
'piazzetta con tanto di pozzo antico, 
attorniato da sia tue che, ne ll’insie- 
le, m ppresentano qualcosa di bello 
e di im ponente. Ma la piazzetta  
m erita  un capitolo a parte e io 
voglio parlam i del vento. 11 d ilem - 
m a e serio, m a p iü  di questo vi 
preoccupa la vostra salu te , dato 
cha il grosso capottone non riesce 
a d ifendervi dalle raffiche. Pero 
dopo am m irata la p iazzetta  cosí bel­
la ed elegante v i sentite trasporta­
re da un  senso di amore verso P i­
rana. E ,allora innalzate un’cde di 
ringraziam ento al ven to  che riesce 
a spazzarc dalle sue callí le num e­
róse bucee di cipolla e i pezzi di 
carta. I  com ponenti la N ettezza  Ur­
bana dovrebbero innalzargli un 
templo. A l vento.

*
Pirano, secondo in  elassifiea del

campionalo d i calcio! Ma come -fa, 
dove ha il suo vivaio  quando il 
campo sportivo  si trova ad alcuni 
chilom etri di distanza? Una irrego- 
lare  cadenza di rintocchi sacchi at- 
tirarono la nostra attenzíone, fa- 
cendoci deviare sulla  riva  a flanco  
del aMetropol», cosí abbiamo scoper- 
to il vivaio di questo bravo squa- 
drone. Un bunker, ricordo dei pas- 
sati tem pi, fungeva  da porta, e, at- 
torno a una palla di gamma, c’ara 
una schiera di ragazzi, oltre i 15 an- 
n i di certo, salvo un piccolo rosso 
e pa ffu tello  che, per i capelli ric- 
ciuti, sem brava uscito dalle fore­
ste del Mozambico. Era il p iü  gio- 
vane, m a con voce in  capitolo 
nella m inuscola  «gange». Passa un 
vecchio signore, serio e im pettito  
e la palla gli sfiora la virgola del 
berretto , m a  passa avanti im pertér­
rito, dando u n ’occhiataccia ai mo- 
nelli. Passa uno spilungone e quel­
lo si m ette  a giocare con loro. Le 
persiane delle case vieine son o 
sprangate a notte, ma i m onelli 
continuano a m itragliare il bunker. 
A  parte le. persiane chiuse e il si­
gnore con il basco in testa, noi li 
osserviam o con simpatía. Ci ricor- 
dano la palla fa tta  con la calza del­
la m amm d, i rim bro tti per le scar- 
pe rotte, le urla dei v ic in i per i 
ve tr i in pericolo e le corsé ansi- 
m anti con il «tubo» alia calcagna.

M. B.
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SI RI-PARANO LE RETI

E' S T A T O  C O S r
La finestra era chi-usa, Perché diavo- 

lo la íinestira era chiusa?, si chiese 
Fatja. Pro-vaVa con la mano la resi- 
stenza delle imposte inehicriaite, met- 
tenido nel gesto l’ostii-nazione dii una 
giov.inezza acerba. Sulla su-a faccia lo 
stupare si allargava come una macchia 
di solé. Noin r.iiusoiva a capire: in 
quella casa Vi era nata e ¡in una fu­
ga di anmii mai aveva visto una cosa 
simtte. Perché proiprio ora, Ja finestra 
sbarrata?

«Mió padre dírve.nia vaccinio» pensó. 
Si staccó dalla iparete e prese a aco­
pare la cucina. Ma cii pensava. Seo- 
pava e pensava a ,questa síoria, come 
a uina cosa bufia e  assur-da, «Troppo 
vecchio® s¡ ripetéj La sm-orfia che fece 
pot-eva significare: «Si: diventa sc-emi, 
a una certa etá». Sollevó da ^erta a.1- 
ciune pelli e le sbatté. Cosí si trovó 
soffocata in una nube dii polvere, e 
ida una tosse improvvisa che la scuote- 
va tutta.

Giovanni Rug g eri
«Ma é una porcberùa!» strilló. Cercó 

di esserne convínta, considerando la 
cuciina squalliida, disadoma. Lie grate 
di una seicorada finestra facevano pas- 
sare una luce idebole e incerta, inive- 
lando a mala-pena u-n tavolo torado, 
bassiss-imo. In un angolo pendevano 
delle pentole e dei tegami. Comiinciava 
a sembrare, alia ragazza. che s,ta.va 
patendo un tarto. Ecco, le mutilavano 
stiupidamente la casa, gliela rende- 
vano triste come lo spettacolo dii un 
uomo cuaco. Essa istessa si sen-tiva un 
pó cieca.

Si facev,a st.rada ‘in leí la cuniosita, 
anche. I mot-1 imiprovvisi «id incostanti 
della sua adolesoenza appena varcata 
non, «ramo solo un ricondo. Oirá le 
porgevano, con Tattrazione di un gi- 
oco, la tentazione di ved-ere cosa po­
teva m-asconcTere • la finestra serrata. 
Raceolse le molle del fuoco e si in- 
gegnó id¡ apr-ire le imposte.

Ci riusci. Una grata fittissima ripa- 
rava il vetro. Salvava da sguar-dli in- 
dliscreti, sopratutto. Essa vi si a-ppog- 
gió con la fronte. «N-ient’altro?» pen­
só d-opo un pó. Non si era as-pettata 
píente di diverso daigli altiri giorni. 
Solo un ocirtiile umi-do, abbandonato 
fra la solitudiine di quattro decrepiti 
muri, con l’erba che spuntava t.ra la 
legua accatasta-ta qua e là. Ma adesso 
che aveva tutto questo davantii agli 
ocohi, adesso che poteva guardanvi
I iberamente, pretendeva che qualcosa 
di diverso ci fesse. Se no a che 
scopo ,1a finestra era stata i n, ch i oda, ta?

Pero 11 cortile restava sempre il 
sólito. Anche se essa lo scrutava ávi­
damente per sccprilrvi un segno di 
noviità. Eirano i 20, o forsie 30, mie-t.rl 
quadra-ti che conasceva da anni. un 
brutto spiazzo semza limporitianzia; co­
munique. Del tutto deluisa. fece per 
ritirarsii, quarad-o ida una porta in fon­
do entraron o. dure uomini. «Oh-» esicila- 
mó Fatja. E .poi: «Uno lo conosco. 
Ma l’ialtro?»

iQuello che leí concaceva si toise 
la pipa ic’ii. ibocoa e spiutó. Spu-tava da 
un paiio dii baffii enormi,. Voglio ape­
rare che in cues!a casa non ci alíate 
troppo male. Gredletemi, nom avevamo 
di meglio.

L’rltro non disse huilla. Aveva alzato 
il viso al cielo e siembirava stesse ad­
do nnaintamdos i, fermo in mezzo al cor- 
tile.

«Che buffo!» pensó Fatja. dell’uomo 
che guardava per arla. Spontaneo le 
ven,re di confrontare i due uomini.
II piú anziano portava le «opanke».
U costume t redi ráemele del luogo gli 
con.fer.iva un as-petto a f est a. Miuhalcm 
si ohiamava, un nom.e che pareva d-i- 
cesae: baffii. ICosl semtorava a leí. L’al- 
tro  vecitiva come un foirestre.ro. come 
quelli di città.

Infime ,¡1 fore,silero parló: — II rolo 
collega che dicrigeva i  lavori ci ha 
fatto un rapporto. I lavori proc-e-dono 
allegramsirate, cioè m  a 1 e :i e 1. a ni e r .  e 
male —

— Non. dico di no — Muhalem si 
appcggió a una catasta dii leigna, in- 
crociando le  maní sul petto, — Ma 
con vo'ialtri dii Saraijevo non. si Puó 
racionare. Qui ci sono delle difficoltá 
che laggiù. lagigiù nei vostri uff.ici, 
non si immagimano neippume. Si riempl 
i baífi di fumo. — Vedete . . .  — Pre­
se a r,incitare, improyvisam-ente as- 
sorto.

«E’ di Sarajevo, il forestier o» .peinsó 
Fatja. Si rAcoridó che suo padre le 
aveiva parlato dii certi lavori iche fa­
cevano giiíi nella valle. Ajniche di un 
ingegrrere che e ra  scappato iper la 
rafcbla. S¡ era fatto prendere dalla 
rabbia perché le cose non andavano 
come lui avrebbe voluto. «Chisfiá co­
me davrebbero anidare queiste cose» 
si disse ancora le  ragazza, «laggiü 
alia . . . alia ■ • •». Cercó 11 termine 
che aveva detto suo .padre. Due pa­
role id'iiífiiicilii, aocidenti. «Ah» si ricor- 
dó, «alia céntrale idroelettnica».

Vide Muhalem souoitersi e si fece 
attenta. — Ma si — diiceva Muhalem 
gi,erando con la  pipa fra le mani, —• 
inutile che mii metía a parlare io. 
Ve.drete voi stesso, sul posto.

II forestiiero fui dello stasso ‘avviso. 
E’ quello che pensó di fare. Andiamo.

Si mossero. Fatja li osservó spari- 
re  di'etro ,1a po rta . E ra  11 niuovo in . 
gegnere U forestiero, ,immagi.nava. Si 
domaradó se anche lui sarebbe scap­
pato per la rabbia, e le venue di sor-

ridere. Ma fu solo un momento: il 
suo volto pirenideva unlespreisisioine se­
ria. Le suocedleva di chiiedlensi se suo 
padre non aveisse inlchiodato la fine­
stra perché avevia sapiuto che il fo­
restiero sarebbe venido aid abitare li 
daivanti. «Peir qiuesto, certo.,»

Un seraso di tristezza ravvlliuppava. 
La cuc-ina le appariva pió ibuiia e 
squiailliida di prima. La sua istesisa esi- 
stenza, anche questa, vi si deiineava 
smorta ed imutile. Que.1 giormo, appe- 
n,a limiziato, idiiventaiva vuoto. Porta- 
va una vuotezza |ohie era un’oppres- 
sione, -una pnesemza dii miuffia e di rin- 
chiiuiso.

Mosise deil pasEi ,a ciaiso, col penste- 
ro  che le si pardeva a ritroso neglí 
annii. Ini fondo a questi ritrovó un 
volto lontano, idimenticato. Sha ma­
dre. «Non c’é sole per noi denme. Fa- 
tja.» diceva la madre. Non c’era sole, 
adesso lo sapievia anche leí. Giornii 
tu tti uguiali c’,enano: puliire. lavare. 
Geist-i e gesti, semipre, senza un sig.nl- 
ficiato . . . Ma le .grate! Quel che di 
tutto ció inon sv.aniva erano le grate, 
eternamente sospese fra lei e il mon­
do. Guardare le stagioiiii trascorreré 
diet.ro ile grate, ecco i suoi anini. La 
neve rice,priva dii invernó le cataste 
dii leigna, nel cortile. L’estate veniva 
heU’altria fines,tira, portando una cam- 
pagna in fiore. Anche delle gireggi, 
alie volte. «La mia vita, q.uesta?» si 
chiiese. Era la  prima volta che si met- 
teva, come diire, alio specchio. Mía si 
rlfiutaiva dii accettare qiuelTlmimagine 
d,¡ se stessa.

Abban.domó le man! luingo i fian- 
chi, stanca. II suo sgiuardo vagava 
chissá dove, sperduto. Forse inon si 
accorgeva che alie lahbra le era sa­
nto un canto, una menta Junga e ma- 
l'im,cónica.

II vecchio sveratoló una specáe di 
sciarpa. — Allora, piccola, me lo laghi 
questo turbante? — Era un tipo alto 
e grosso, che pareva prendersi, gioco 
della sua Junga barba bianca e dei 
siuoi anni. Dovevaino essere molti i 
suoi amnii, ma fra essi e lui. lui cosí 
massicoio e disinivolto, doveva esser- 
si stabilita una reciproca, burbera 
tolleranza. — Eh? — ri'peté.

— Ma si, oirá. Non vedi che ho le 
mani liimpiociate? —; F.atjia soffió sul 
fuoco, attizzarado dei ilegni. Poi si levó 
in piedi. — Dai qui —

Il vecchio si chinó affinché essa 
■potesse arbivargli la testa. — Diavo- 
lo, la mia schiena!

— Male? — fece la ragazza.
— Della malura. Bifsoiginia cominciia- 

re ,a creciere che sto diventando vec- 
chio.

Fatja fini d¡ .amnoidargli il turban­
te. — Sei pió giov-ane di me —. Lo 
spiinse acheirzoisamenite. — Pronto. —

E gil i staccó dalla párete uno jeleK 
¿ lo ¡ndossó. Stava atíbottonandcselo, 
cuando qualcosa alia fimest.ra lo col- 
pi. Si volse. — Fatja,? —

— Si? — La .ragazza depose una 
zuppiera sul tavolo. Lo senti dire: — 
Tu hai aiperto la finestra — e rimase 
a guardarlo ,incerta, seniza parola.

— Parla, Fatja — 1.1 vecchio si se- 
d al tavolo, incrociando le gam.be 
aullé pelli distese p,er térra. — Per­
ché hai aperto la finestra? I¡1 silenzio 
della figlia lo irritó . — Ti sta par­
lando tuo padre — gridó. — Vo-glio 
sapere cosa succédé —. Era inutile. 
La ragazza contiinuava a t.acere. le 
mamá in mano. — Sied,i — le ordinó.

(Continuazione e fine  al prossimo  
num ero)

Un prete e í tedeschi c o l l a  d i  m e r a v i g u o s e  c i v i l t a *

ct tesare la trappolan Sallo scenario di un' incantevole bellezza, gli uomini si unirono centro tutte 
le difficoltá della natura e dettero vita a stupende città

Nove anni fa, su deliberazione del 
C. C. del PCS, veniva costituita nel 
litorale la prima scuola di Partito. 
Sccpo di questa era di dare ai qua- 
dri delle forinazioni partigiane e de- 
g!i attivisti i primi elementi della 
scienza marxista leninista e abilitar- 
li ccsi all’assolvimento dei loro com- 
piti di guida delle massa in lotta 
contro 1’occupatore.

La sede iniziale fu stabilita a Voj­
sko, dove, nel periodo di un mese, 
si r.uccedettero 3 corsi frequentati da 
compagni provenienti dalla Gorenj­
ska, da Trieste, dallTstr.ia slovena, 
dal Carso, dal Goriziano, dalla Val 
di Resia, dalla Benecia slovena, ecc. 
Per raggiungere la scuola essi dove- 
vano percorrere localita nelle quali 
i n azil ase isti .esercitavano ,il piu bru- 
tale terror.ismo. Im certi časi erano 
eostretti a camminare per giorni e 
settimane attrarverso bosch.i limfiidi, gui- 
dati da fidati corrieri.

I prim; corsi della scuola di Par-
tito vennero inziati senza alcun ma­
terial« didattico e solo piü tardi le 
tipografie partigiane incominciarono 
a for.nire «I ipr.imi elementi, del leni­
nismo» ed albre putoblicazioni marxi­
ste che assi'curavano il regolare svol- 
g.imento dalle l'ezíonl. Tre corsi pote- 
ro.no aver luo.go felicemente, poi la 
reazione ¡ncominció a svolgere un’in- 
tensa propaganda nei paesi cir.costan- 
ti, dnsiistemdo sulla inecessiitá dii dii- 
struggere il «covo dei senza Dio». An­
che vari rappresentanti del clero si 
unirono a questa camipagna iprediican- 
do ai fedeli l’aperta delazione ai na- 
eifascisti delle attivitá partigiane. La 
guarnigione tediesca di Idria, informa- 
ta dell’esistenza della scuola, nel di- 
cembre idel 1943 effettuó un attacco 
di isorpresa. P ero  razióme sindó a 
wuoito .perché i partí,giamii avevano 
ipreveduto la cosa.

Per evitare un altro attacco. la dii- 
.rezione della scuola stabill che i corsi 
venissero tenuti in differenti localitá. 
II IV corso si svolse a Gaínito, il V 
a Tribussa superiore ed il VI venne 
iniziato a Cepovan. II Vil corso era 
frequentato da 115 compagni e dové 
passare, fin dalTinizio. varié peripe- 
zie, comcludendosi poi trágicamente. 
Dapprima gli allievi si trov.arono pre­
si in mezzo alia «Offensiva di gen- 
naio» condotta dai tedeschi e dalle 
guardie bianohe -contro le unitá del 
IX Corpo, quindi furono miinacciati 
dalla continua azione di sabota-ggio 
della reazione e dai bombardamenti 
aerei, II pericolo era tale che venne 
deciso di spostare il corso a Circhina, 
che si riteneva strategicamente ben 
protetta dalle uni.tá del IX Corpo.

Anche a Circhina, pero, ¡ reazio- 
niari reparavano nell’ombra l ’aggres- 
sionc. 11 -párroco del luogo e un altro 
sacerdote istigarono un assalto dei te­
deschi che ebbe tragiohe conseguenze. 
Ma veniamo al giorno infausto e la- 
sciamo la parola ad un teste ocularé, 
il compagno Ivan Brat'ko.

«II 27 gennalo 1944, un gélido e 
brumoso mattino d ’inverno, mi diri- 
gevo dalla casa dove avevo pernot- 
tato verso la scuola di iPartito. Ad un 
tratto  udii seciche raff.iche di mitra- 
gliatrice. Ritemmi, senza possibilitá di 
errore, che i tedeschi ci avessero at- 
taccato e corsi a pormi in, salvo, sci- 
volando lungo i muri delle case in 
mezzo a una, pioggia di pallottole. Ec- 
comi d'avanti al bosco, ma- dovevo at- 
traversare una zona presa d’infilata 
da una mitragltatrice tedesca. appo- 
stata sul campan,ile. Senza esitare un 
istante, mi .gettai ‘nelTacqua gélida di 
un torrente, nuotand'o verso ila salvez- 
za. Dietro di noi, nel paese e  suITe 
colline vicine, era un inferno di sco-p- 
pi. Centinaia dii fucili automatici e 
decin,e -di mitragiiatrici sparavano al- 
rimpazzata. Dei miei compagni di 
scuola non sapevo niente.

Improvvisamente da una collina. al­
ie mié spalle, un, mortaio prese a 
sparare. Era un gruppo di compagni 
del Comando della XXXI divisione, 
che ci veniva in soccorso. I tedeschi 
temerario forse di venire circondati e 
batterono tosto in ritirata. Su-bentró 
un silenzio dii morte, nel quale era 
possibile sentiré come il crepitio di 
un incendio. La scuola di Partito bru- 
ciava. Corsi verso 11 ipaese e qu,ando 
giunsi alie prime case un orrendo 
spettacolo mi si presentó agli occhi. 
Dapperbutto vidi corpi umani sangui- 
nanti, giovani e ragazze crivellati di 
pallottole. Non hasta, ogni cadavere 
portava ;il segno di un colpo alia n.u-

iimiiiimiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiniiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiii

L' ATTIVITA' DELLA
ein© m a t © f |p a #  i a c r o a t a
Nel corso del 1952 la Jadran-Fílm produrra cinque lungo- 

metraggi e altreiíanti documentan
La Jadran-Film d; Zagahria ha po.r- 

tato a termine il bilancio consuntivo 
della sua attivitá nello scoirso -anuo e 
quello preventivo per il 1952. I dati 
per il 1951 riapetbo al piano idi pro- 
diuzione so-no del 101,5 % per j film, 
artistici e del 221,8 % per i docu- 
meintarii.

Que®te ic-ifre si comm,entano da so­
le, ma -non sarà inutile ricordare i 
lavori che t-iù hanino fatto onore alla 
casa cinematográfica croata. Il primo 
in ordine cronológico e di qualità è 
«Bakonja Fr.a Bnrae», intraiduci-bile in 
italiano. Tratto idia ,uin ¡romanzo veri- 
sta dell’ulbimo Ott.ocento croato che 
tra tta  délia vita dii un convento di 
f.rati, qu-esto film, ha ottemuto note- 
voli consensi, come ,è noto, a,l Festi­
val d' Edimburgo -e-d è ri-ten-to U la 
voro mieg.lio r.i-uscito dii lutta la pro- 
duziome naaionale.

Seguono poi -i film d-omumentari «Ve­
liki izvori» (Le gr,amidi sorgenti), «Uz- 
touna» (Aliarme), «Moj dragi zavi­
daj» (Il mio caro Juago natío), «Iz­
ložba sredinjovjekovin-e umjetmosti» 
(Mostra idelTarch.itettura medioevale), 
«Ne spavaju ,svi noéu» (Di notte non 
tutti dormono]. Alcuni di essi sono 
técnicamente riusciti e  presentati al 
Festival di Sailisburgo ccn moito sue- 
cesso.

La fine -del 1951, ino-ltre, ha visto 
-ultimata 1’cipeira «Dok-umenti jednog 
vremena» (Documenti <w un vempo) 
Che presenta j  pri-ncipali avvenimenti

ea. Una compagna. della quale non 
ricord-o il nome. era siata violentata 
e le avevano tagliato i seni.

Piü tardi tni diressi verso la scuo­
la; passando nei pressi della parro-c- 
cbiia, potei v-od-ere sul balcone il -pár­
roco Piétanc sorridere con maligna 
sod-üisfazione. Gli stava accanto la 
maestra del luogo. noía belogardista. 
I due erano, si appuró poi, i mag- 
-giori responsabili dell’aigguato teder 
seo.»

Le vittime dj esso -l.urono 47. Era 
um duro colpa per ¡i nostro movimen- 
to, ma i r-eazionart non ipoterono gio- 
irne a lungo, ebbero -iinivece ció che 
si mieriitavano. S. A.

Se la grandie scope-rta di Criistofoiro 
Colombo apiri alia storia nuovi oriz- 
z::nti, se essa c-cstitui una vera, indí- 
struttibile -pietra miliá-re sulla via 
della ovilla, essa non mancó, come 
tutti san,no, ,di attirare verso le in-cal- 
colaibili rlcchezze -dii quel mondo ver- 
gine le brame samgui-ncse dei co-n- 
quiistaitori spag-n-oii. Nella loiro furia 
dist-ruggitriice, nella loro foia -d’assog- 
gettamento -e di rapiña, -la sol-dadaglia 
della «Cristiianissima» mise a ferro 
e fuoco le- regioni a ciuli iil grande ge- 
novese aveva aperto il cammino, le 
terne sulle qual¡ anti-chissiime civilta 
avevano impresso le loro tracce me- 
ravig, lióse.

Tutto quanto si poté aisportare. .ven­
ne caricato su-i -galeón! -e trasferito 
in Spagna: gli oggettii di metailo p-re- 
zioso furono fusi o an-darono, comun- 
que, diistrutti in -graindliSslma -parte, 
trien,tre gli strumenti di culto pagano, 
che pture tanto valone storico racchi- 
udevano, v-emn-ero -annientati dial ¡cieco 
fanatismo idel clero sipagnoio.

I «conquista-dores» si trovarono di 
fronte a diuie grandii imperii,: quello de- 
gli Atzte-ki e quello diegli In-kas. ere-di 
d¡ -una delle piü gran-di civi.ltá del 
mondo, fionita seco-li e secoli piriima 
della nasicita- dii- Cristo: quelia dei 
Maya.

Ess-a ci ha lasciato, -purtrcppo, scar- 
se tiestimom-ianze, da piü imponente ed

'IE VOLTO DELLA1 COREA DIETRO LE IMMÄGINI DELLA GUERRA

canzone del 38. parallelo
1 ER i  E 
D E L L E

Q U A L I

I rappresentanti delle opposte forze in Corea 
osservano le battaglie dei corrí armati, i duelli 
dell’artiglieria, gli assalti delle fanterie e poi si 
recano a discutere di pace attraverso un cammino che

SI PARLA è uno stretto sentiero nella vorágine della guerra

(da un corrisvondente della 
«BORBA»)

II fango ha coperto i campi e le 
strade. Le albe di questo invernó  
sono terribili. Fredde e um ide. La  
vi(a nelle -piccole capanne di pa­
pila che incontriamo dev’essere 
impossibile. In  certe regioni, dove 
la furia  della guerra passó p¿ú ro í- 
te, intere cittá e paesi sono spariti. 
G eográficamente non esistono piú. 
Sono rim asti solo i nom i per ri­
cordare alia storia cruente batta­
glie. Lar m isura delle distruzioni 
tocca quasi dappertutto  il 70 %. 
Lungo i campi sterm inati di viso  
affiorano m ine e si ergono retico- 
lati.

I risultati delle tra tta tive di ar- 
m istizio  Pan-M um-Yon sono incer- 
ti. Ma anche quando la guerra si 
placherd il destino della Corea ri- 
m arrd im m utato: destino di una 
térra divisa in  due partí.
- L ’aggressione N ord-corm na ha 
im pedito e reso ancor piú difficile  
il problem a delVunitá. II -popolo 
coreano dopo tante esperienze, com­
presa quella del sistem a soviético, 
non ha che un solo desiderio, e lo 
esprime in  una canzone triste:

A h , i m onti ve Vimpediscono e 
non potete venire, 
ah, i fium i ve  Vimpediscono e voi 
non potete venire.
Ed anche se é una Patria, adesso 
é divisa in  due,
in  Nord e in  Sud: cento m iglia di 
tristezza e di pianto.

Ogni notte nel sogno vado va­
gando,
cercandovi oltre il 38 parallelo. 

Questa canzone é proibita da am- 
bedue le partí in lotta. Forse pro- 
prio perché é ostile a l’uno e al- 
l’altro contendente. E’ ostile ai Nor- 
disti perché questi hanno promos- 
so l’aggressione ed ai Sudisti per­
ché hanno un  governo antidem o­
crático.

pavim enti che form a il riscalda- 
.m entó  típico. Quasi tu tte le case 
sono vecchie e ció provoca frequen - 
ti incendi, anche p er via  dei tetti 
che sono di paglia.

A vevam o deciso di riscaldarci e 
quindi di proseguiré la strada. II 
nostro compagno di viaggio, l’uffi- 
ciale sudista, era triste. — Non po­
tete im m aginare come io atienda il 
giorno che gli uom ini non m i guar- 
deranno piú in questo modo. ■— Ad  
un tratto si volse al giornalista a- 
m ericano che viaggiava con noi:

— Perché non dichiarate ufficial- 
m ente anche voi americani che sie­
te contro la corruzione del governo 
di Fusan? —

— Questa é una cosa che riguar- 
da voi solí — rispóse il giornalista. 
— Da voi dovete risolvere le vostre  
questioni interne. Con la guerra 
abbiamo visto nascere nella Corea 
del Sud 200 partiti politici. Come 
facciamo a sapere qual’é quello che 
rappresenta la volontd del popolo?.-

— Se voi diceste — .riba tté  l’uf- 
ficialQr-— che Sing-Man-Ri non é il  
vostro prrótetto, il popólo potrebbe  
liberam ente scegliere il governo 
che vuole. —

U n’ora dopo abbiamo ripreso il 
nostro cammino lungo  le  strade  
ghiacciate. A ppena giunti su un  
ponte provvisorio gettato sopra uno 
dei m olti fium i della zona , notam- 
mo un cartello cosí concepito: «E 
proibito bagnarsl».

— Fa venire in m ente Pan-Mun- 
Yon  — osservó qualcuno. L ’inuti-

litá del cartello richiam ava per as- 
sociazioni di idee i negoziañ di tre­
gua.

N ell’auto ad un tratto si fece si­
lenzio. T u tti pensavam o a Pan-Mun- 
Yon. lo  c’ero stato qualche giorno 
prim a e avevo visto che i negoziati 
non facevano alcun progresso. II 
curioso della faccenda é questo: i 
rappresentanti delle opposte forze 
si incontrano da piú di sei mesi 
prim a a Kaesong e ora a Pan-Mun- 
Yon, scendendo dalle loro auto spé­
cial! come se fossero uom ini di af- 
fari. V n giorno osservano le batta­
glie dei carri armati, i  duelli del- 
l’artiglierid oppure gli assalti delle 
fanterie sulle colline, e poi di nue­
vo si m ettono nelle loro automobili 
e ritornano a discutere attraverso  
un cammino che é uno stretto  sen­
tiero nella vorágine della guerra.

Fra poco prendero l’aereo per To­
kio e non potro vedere il volto del­
la pace in Corea, sem pre che a Pan- 
M un-Yon si m ettano d ’accordo. Ma 
se questa avviene il problema del­
Vunitá di questa terra si presente­
ra im m ediato. Gli aggressori del 
Nord non potranno risolverlo, ma 
nem meno il regime del Sud che or- 
ganizZa dim ostrazioni a Fusan peí 
chiedere l’unione di tu tta  la Corea 
soito il governo reazionario di Sing- 
Man-Ri, L ’avvenire coreano dovrá 
crearlo liberam ente il popolo stes­
so. Dopo tu tto  quello che é successo 
non é facile, ma i veri democratice 
confidano che anche cunero le d if­
ficoltá  sorgeranno giorni migliari.

a m  i  - : , r
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avvenuti in Jugcslavia e in Europa 
¡dai 1900 ,a-l 1-945 serveimd-oisi di au ten ­
tico materiale id’arohivio.

L’a,n,no scorso la mancanza d¿ buoni 
soggetti ha rappresentato per la pro- 
duzio-ne una not-evole difficol-tá. Ades­
so il iconisiglio artistico -della -Casa é 
riiuscito ad assii-c-urarsii la coll-abora- 
zione- di diversi serittori e la  qu-e- 
stione é  ida consiiderarsi risolta. I-nfat- 
t-i sono stati ,giá ¡seleziomati ed accolti 
ben chique soggetti. Di ,uno di qu-esti, 
«Mala» (Piccola), scino iniziale ,le ri- 
prese. Gli altri .quattro sararano:
«U oliuji» (Nella tempesta) icoin l ’in- 
teripretaziane di Mija Oremovic, An- 
tun Naliis, Dragutin Fel-ba e regia di 
Krešo Golik:

«Petnica Keremipuh (Pierino Kerem- 
puh), su sogg-et-to di Niihše Fulgoisija;

«Sinji galeb» (Il gabbiamo azzurro), 
nidl-jizicine di Branko Bauer del rac- 
con-to «La famiglia idel ga-bbiano az­
zurro» -di Tone Seliškar;

«September na školju» (Settembre 
suVo scoglio) su soiggetto di Branko 
Belain lin collaborazione con Mira 
Modri,nič-

Seguirán,no oinique documentari che 
sulla carta hanino tutti i requisiti -per 
riuácilre idegni dei meglio realrzzati 
sinara. Se ai pensa che il collettivo 
del-la Jadran-Film difetta idi m-ezzi tec- 
n.ici e mon ha quadri a rtistk i -suffici- 
entemente completó si comprenderá 
súbito quanto sla coraggioso e lode- 
vole U suo programir.a.

M entre attraversavam o un paese 
presso lncon, noto per le grandi o- 
perazioni di abarco del 1950, ci col- 
se una violenta tem pesta di neve. 
Fummo costretti a ferm are l’auto- 
m obile e a chiedere ospitalitá in 
una casa vicina. La genté ci rice- 
vette, m a si ritiró  in  un angolo ad 
osservarci con diffidenza. La d iv i­
sa di un ufficiale sudista cha ci ac- 
compagnava li intim oriva.

Ci siamo seduti per terra pren- 
deudo a discutere. L ’ufficiale sudi­
sta si accorse che la gente era im- 
pacciata della sua presenza, e voi­
le rom peré il ghiaccio m ettendosi 
a cantare Id canzone del 3S par al­
íelo. Tu ttavia  non riusci a fugare 
la d iffidenza da quelle facce.

Come la quasi totaliiá delle ca­
se coreane, questa aveva un con­
dor», una specie di ferno  sptto i

impresistor.ante 'delle quali é rappre- 
s-entata -dai piú antico templo che si 
ccnosca: quello di Kuikuilko: ¡e sue 
acuitare, le sue aircluitettiune che han- 
no del -divino e -del demoniaco, ave- 
vano giá visto la polvere dei. secoli 
accumula-rsii sugli inlarsi e su-i -»api- 
te-.lli prima c-he la prima -pirámide fa­
raónica feisse Jevata al solé; -d-’Egitto.

Pare quasi iin-ciredibtije che noi Euro- 
pei abibiamo potutio. fino al 15° se­
cólo, fare a- meno dello zero. Questa 
cifra, nulla e pur tanto importante in 
ogni calcólo, ci viene infarta da-i Ma­
ya, che J’iniwentaroino, braemdone i.l 
segno dai símbolo della lumaca mari­
na. Quel popolo «ra ass-a.i pirogreidf-to 
nal.ie scienze matematiche, tanto che, 
seccli e secolii prima delTer-a cristiana, 
i suoi studiosi lavoravaino giá suLla 
matemática astratt.a con sistem; «¡ri- 
scoperti» soltantio pochi ann.i fa: bastí 
,díre che i l  oalcolo loga,rítmico era Joto 
assolutamente fa-migliare!

I Maya -dispone,vano puré di una 
scienza astronómica svilupipatissima: 
comie ció sia loro riiuscito senza gü 
stru-mienti oggi ¡ntíliEipensabiiiii. é un mi- 
st-ero. Certo é  che -essi si forma,roño 
da tal-i cisservaziorai un calendario as- 
sai piü preciso de,l nostro. comprede-n- 
te 12 mesi, -di 30 giorni -ognuno, ,a cui 
succedeva un tredicesimo mese di 5 
giermi, con le dovute variazion-i iper 
gli anni bisestil-i!

L’agriicoltura maya, su ciui poggiava 
il loro sistema económico, fautoirie del 
prcid-iigioso sviluppo cultúrale, era con- 
dotta can mezzi assai razionali e con 
sistemii che -noi giiudiicherem-mo rnoder- 
■niissimiii Sui ,campi rigogliosi, sulle cit­
tá ciperose, sulle strade aparte -da un 
ínfatncabile lavoro, reginava u,n,a del­
le stii-rpi piü b-elle dlella Tewa.

Oomie nacque la civiltá maya? Da 
quale stirpe m-erav-igliosa so,rae auel- 
Ttimmenso impero 'diella pace e del 
lavoro? Nessuno potrebibe dlirilo. Le 
moltiss'imil analog-ie con la civiltá egi- 
zia, la ecirprenidentie, a volt-e staalo-ridi- 
tiva som-iglianza delle ztat-ue, -dei mio- 
inumiemtii, della sc-riitíiura g-eroglilfiiqa O 
icairatteri maya, tramamdat; poi aid in- 
kas ed Atzteki, hanno segni simili 
ágil eg-izi, moltii perfettamente uguali), 
riiidusse-ro gli studiiosi all’-ipotesi di un 
-u-nico cepipo, diviso -poii dalla catastro- 
fe deíTAtlantidie. Sariebibe dunque il 
comineme soimimerso, posto a pon-te 
tra- Europa, Africa -ed America, la 
ciulla dii tu-tte le civiltá, col suo grado 
di, sviluppo iriitenuto altiissimo sin -dai 
tempi p-iü antichi? Fimo ad Qggi. una 
certa risposta é impossibile.

AlTinizio -dentera criisti.ana, 1’,impero 
dei Maya era al culmine del -suo ful­
gor«. Ma dai 10« al 12 secólo, i Maya 
.tosciaron,o- i loro -templi e le loro- me- 
ravigJiose cittá, ad e-ccezione di pic- 
coli -gruippi (l-'ultimo fu massacrato a 
Tihoo nel 1542 dial gen-erale spagnolo 
Mont-ijo) e si spo-stairomo nella peni- 
sol-a d'al Yucatán, -dove rirominciaro- 
no a iccstriuire nel loro inconfondibile 
stile.

Perché? Quale fu la: causa dii que­
sta migrazione totale, delTatobandcmo 
d¡ centri floriidi e civilázzatisaimi? Si 
suppone che il fenómeno sia dovuto 
all’esaurirsi della p;roidutti,vitá del su­
cio, sost-egno basilare, come abbiamo 
detto, delTeconomia maya. Ma i se- 
greti piü afifascinainti rimangono se- 
piolti fra le Mane e gli alberi tropi­
cal;, che hanno ormai feosiuto un’impe- 
netrabíle cortina verde sui fulgori di 
una civiltá grandiosa.

IMMAGINI DAL MONDO DEL LAVORO

Pon, su,lio scenar-io d’un’,incantevole 
ed indoma beilezza, sengono due pos- 
sentí imper-i, di cui ü p-rim-o, quello 
degli Atate-ki, é .gover.mato dai fana­
tismo cnuidele eid ,inimma,g.iinab:ile di 
una casta di sacerdoti che idisperdono 
nel sangu-e e nel terrore il suip-erbo 
etaggio dei Maya. Essi gener-ano -le 

sovrastruttur-e id-'uma cultura senza 
diubbio profon-da quanto tenebrosa e 
vo! a al male. Neí'e loro cittá tutto 
é silenzio,, om-brai, terrcir,e latente. -Cal­
ce.'.,; CGattiisslml ,quanto vcilti ad una 
perversa i-n-utllitá -aproino voragrnli. sui 
fiiumíi, sotterranieii: ¡n esse, i preti atz- 
1-elfli precipita-no. a-d ecatombe. fan- 
oi-uille vestite id'o-ro. S-i ergono !e fa- 
rocEie «p:,rami'di- -a graidini», puré -esse 
d’ímimagime egizia, sulle cuj scaünate 
sii iceilebramo i piiü orrenOi sacriflci ed 
all,a cu-i recta arde -perennemenite -il 
fuoco -dieiiriincubo cirrenfl-o.

Ma, di contro, inel r-egno degli In- 
kas gl-i luomin.i si uniscono siponta- 
neamente, ocicupano le distese fertlli, 
le lavorano -in oo-mdne; caidiano gli al­
beri secolari, scompaiono le er,be gi- 
gantesiChe e tactuóse, s ’innalzano le 
opere stupende del lavoro >umano.

Attraverso m-ointi .i-mpervi si di,sei- 
gnano nuove strade che naiono con- 
durre lairiinfiri'fo, corsé dall-e rapi-de 
staffette che asr.:iicu,rsino le  común,ica- 
zic-ni, áseteme al -primitivo sistema te­
legráfico del tambara, versa,nti di col­
line selvagige sono trasfcirmati ;3n rigo- 
glicse meisisi id’oro.

Certo -il regno degli Irrkas ra-ppre- 
s-onta un .consider-evcile regrtsso nei 
confren,ti -della c-i-vi-ltá Mía,y a; esso i  
dovuto alie spaventose corntdi'rzroni in 
coi d-ovéttero t-rovarsi quet’e popola- 
ziorii con l’ieisaurirsi delle loro risorse 
agri-col-e, ed alie ©rrende suerre che 
seguirc-no.

H. H.

8 E T T I  M A H A L I  
A R O T O C A L C O sconcezza m o d e rn a

Gli storici idiii domani -che vorr-anno 
defin-ire il volto del nostro tempo, 
cercheranno anzitutto di scoprlre ne- 
SM asipetti idella mostra vita quotidia- 
na ¡i tiratti -piü inconfoinidiibili, i lati 
piü tipi-ci e caratteristici. Ebbene, al 
capit-olo «iccistume» lo storico del fu­
turo si occupierá .distesam-e-nte, c’é d'a 
giurarlo, delle raostre ed-icole.

Le eidi-cole diei gior-nialii sono una 
delle ,piiù caratteristiDhe invenzioni idel 
XX se-colo. Quanido si -diice «-invenzi- 
one», nelTepoca idella televisioine e dél­
ia ibomba atomlc-a, ci si- aspetta chis- 
sà quali ecceziomali scoiperte. Cosi, a 
prima vist-a, dédicihiamo pochissima at- 
ten-ziiome aile .edicole.

Val 1-a pena invece di soffermarcisi 
a guaird-are. In tutta quella p-arata 
di carta  stam-pat-a c-he -pavesa -il chio- 
-sco corne una giostra in festa, ci col- 
pi-rà sopratutto il num-ero straordina- 
nio dei giorhali a «fumetti».

Ci sono fumetti -e . . . -non fumetti, 
ma ne-r la stragramde magg-io-ranza 
della ge-nte fa tu-tt’u'no. Le vícende di 
Topolino e Paper,imo, di Pippo e Cla­
ra,bella, come tutta la restante atti­
vitá di Walt Eiisnej «caricaturista», 
sono esempi d-i autentici «fumetti». 
Questo termine é nato dai fatto che i 
¡personaggi di simili vieerade si espri- 
mono e pensa-no emanando dalla bocea 
candii-de nuvolette o fiumetfci, come 
spiegavamo in un articolio -del nostro 
numero precedente.

Non sono -invece la stessa cosa le 
pubblicazioni, come «Grand Hotel» ad 
esempío, che puré vengono contase con 
i «fumetti». «Giramd Hotel», «m.io s.o- 
gne», «Boiero film», «Luin-a -Park» e-cc., 
sono pericdici che non rtleritano af- 
fatto -questo nome. II praceidii-mento 
técnico -di stampa si chiama «rotoeal- 
co» (e casi infatti li chiamer-emo). 
Inoltre ess¡ soino proprio l’qpposto idel 
«fumettb». Mentre questb é essenziai-

mente caricatuira, bri-o, leggadr-ia, finí 
a sé st-essi, cic-é come genere a sé e 
non tanto mezzo -di espressione; i pe- 
ini-cidic¡ a -«rotocaldo» sono la piü spor- 
■ca trovata affaristica.

Ira inessun caso essi svolgo-n-o una 
fun.ziionie -che non -s,ia quella di pro­
curare guadaigni -all’editor-e. Per que­
sto -sono redatti in modo da penetra­
re il piü largamente .possibile negli 
strati’ meno evoluti -delle varié soci- 
etá. II peric-olo che raippresentano é 
-piuttost-o serio. Infatti. se 1’uma-nitá 
dove-sise copiare 1-e e-rciine e gli eroi 
¡dei -settimanali ?. «rotocaico», assiste- 
remmio alio spettaccilo idi geraerazioni 
di sposta-ti in preda ai piü insulsi e 
sv-eoevoli balbettamenti sentimentali, 
vedr-emimo ¡generazio-ni che non sa- 
preb-bero cos’é il l-avoro, oosa signiiíi- 
ch¡ soci-etá, eternamente perse dietro 
le piü grosse stupidaggini che si pos- 
sa mai immaginare.

SE L'UiMÄWITÄ' DOVESSE COPIARE 
LE EROINE E GLI EROI DEI SET- 
TIMÄNÄLI A " R 0 T 0 C Ä L C 0 "  
ÄSSISTEREMMO ÄLL0 SPETTA­
COLO Dl GENERAZIONI DI SPOSTA- 
TI IN PREDA AI PIÜ' INSULSI 
E SVENEVOLI BALBETTAMENTI 
SENTIMENTALI

Q-u-este pubbliieazioni vanno coradan- 
nate al pari della stampa reaZiona-ria. 
Del resto ■ iredatto,ri di esse sano per 
la gran parte reaziicina-ri della .pegigi-or 
genia. Prendiamo uno qualunqu-e dei 
gi-ornali a rotocaico: «Giran,d Hotel», 
che ¡,n Italia é  il.piü d'iffuso. Se (Siamo 
un’oicchiata alia «corrispondenzai» (al- 
tra trovata stiupendamente cretina] 
dteU’ultima pagina, troveremo -il nome 
<i¡ certa Wanda. Ebbene, si tratta  di 
Wanda Bo-ntá, la stessa -che curca, 29 
anni fa pufoblic-ava su «L’ln,tr-ep,¡do» 
un romanzetto esaltarado Tirredenti- 
ímo fascista della Regio,ne Glulia.

lÊÈÊË



/  RICUPERI DEL CAMPIONATO CALOS TICO DEL CIRCONDARIO

Ad eccezione d e ll’ incontro  S tru g n an o -A u ro ra
sospese le gare in programma per 1' impraticabillià dei campt
A META’ CAMPSORäATO CLASS,F,C*

Veri avrebbero dovuto svolgersi le 
gare di ricupero del nostro  campio- 
nato ma, data l’im praticabilita dei 
campi per l’abbondante pioggia ca. 
duta, si e svolta solamente quello  
fra  {’Aurora e lo Strugnano, fin ito  
anche questo prim a del lim ite per 
Vabbandono del campo degli ospUi 
di Strugnano, i cui á iíéti davvero  
poco sportivam ente non hanno sa- 
puto frenare i propri nervi a causa 
dé-lía giustissima espulsione del 
troppo im pulsivo Z aro. Común que 
l’Áurora ha incasellató i düe punti, 
che l’hanno p o rta n  nella zona tran­
quilla della ejassified, malgrado si 
fosse p fesén ta ta  all’inizio con solí 
sette uom ini in campo, saliti poi a 
dieci.

11 girone' di andata é casi finito. 
Gli atleti, quelli pero che non han. 
no partite da ricuperdre, potranno  
concedersi due settim ane di merita- 
to riposo per rítem prare il proprio 
físico ed essere in perfette  condi- 
zioni per l’iñizio del girone di ri- 
torno.

Chi puo dirsi soddisfatto del cam- 
pionato é senza dubbio l'undici i- 
solano, che si trova in . testa alia 
classifica a punteggio pleno. Que- 
sti ragazzi sono i quasi sicuri vin- 
citori del campionato e come tali a 
-setiembre entreranno nella I. lega 
del campionato deiía Repubblica  
Popolare della Slovenia e di li for. 
se, pin in alto. Ma lasciamo da par­
te queste considerazioni, che ritor- 
ner.anno di attualitá il prossimo  
anno. L ’unico ostacolo che si frap- 
pone agli isolani nella loro marcia 
vittoriosa é il Pirana, il quale tai- 
lona i campioni a due lunghezze, 
pronto ad approfittare di ogni pas- 
so falso per portarsi alia pari. Sara 
comunque la partita Isola-Pirano, 
che decidera probabilm ente le sorti 
di questo campionato.

A l ierzo posto iroviam o i l  Pa ¡-ti­
zan, squadita di buona levatúra téc­
nica, che si é m eritata il posto d ’o. 
nore che occupa. Seguono lo S tru­
gnano e l’Umago, le due líete sor- 
prese del campionato. Le due com. 
pagini, term inato con difficoltá il 
campionato del 1950151 si sono no- 
tepolm ente irrobustite con nuovi 
elem enti, tanto da figurare sempre 
fra  le. m igliori protagoniste del cor­
rente...Campionato.

Buona puré la posizione dell’un- 
dici delle Saline, che sta disputan­
do u n ’onesto campionato.

Ed ora le dolenti note. Le due 
squadre capodistriane non occupano 
il posto loro conf aconte in base ai 
risultaii dei campionati precedenti. 
Tuttavia, dopo un ’inizio incerto lo 
due squadre si sono notevolm ente  
riprese tanto da portarsi in  zona  
di sicurezza. F\aranno probabilm ente  
una piú bella figura nel girone di 
ritorno, perché ne hanno tu tte  le 
possibilitá.

La lotta per la salvezza in svolge 
tra il Verteheglio, la Stella  Rossa, 
il Cittanova ed il Buie. Chi di que. 
ste si solverá? In  base alie ultim e  
prestazioni chi sta peggio sono il 
C ittanova e la Stella Rossa. II cam­
pionato pero é appena al suo giro 
di boa e risultati a sorpresa sono 
sem pre possibili, per cui é m eglio  
aspettare la fine per daré un giudi- 
zio definitivo.

1. Isola 11 11 0 0 47 6 22
2. Pirano 10 9 0 1 38 5 18
3. Partizan 10 6 .2 2 23 12 14
4. Strugnano 10 6 1 3 14 15 13
5. Urn a go 10 5 2 3 25 19 12
6. Saline 10 4 2 4 14 30 10
7. Medusa 9 4 1 4 13 12 9
8. Aurora 9 3 2 4 10 12 8
S. Verteneg. 10 2 1 7 9 27 5

10. Stella R. 10 2 0 8 7 27 4
11. Cittanova 10 1 1 8 8 30 3
12. Buie 11 1

*
0 10 12 29 2

Calendario del girone di andata
d el cam p ionato  d istretlu ale di C apod isirio

CLASSIFICA1 CAMPIONATO
ZONA GIRONE A. DOPO LA
II GIORNATA

i. Isola 2 2 0 0 9 I
2. Decani 2 2 0 0 7 2
3. Pobeghi 2 1 1 0 5 2
4. Medusa 2 1 1! 0 5 2
5. Pirano 2 1 0 1 6 2
6. Stella Rossa 2 0 0 2 3 9
7. Aurora i 0 0 1 1 4
8. Branik 2 0 0 2 1 9
9. Partizan 1 0 0 1 0 6

III giornata
Isola — Partizan 
-Pirano — Branik 
Stella Rossa — Auro-ra 
Medu s a — Jadran 
¡riposa Ilir ja

IV giornata 
Ilir ja — Jadran 
Aurora — Mediusa 
Partizan — Stella Rossa 
Isola — Pirano
riposa Branik

V giornata 
Partizan — Ilir ja 
Stella Rossa — isola 
Medusa — Branik 
Jadran — Aurora 
riposa Pirano

VI giornata 
Ilir ja — Aurora 
Branik — Partizan 
Isola — Medusa 
Pirano — Stella Rossa

SOTTO L' INSEGNA Dl UNA GELIDA PiOGGIA

A U R O R A  - S T R U G N A N O  2 - 1
SOSPESA AL ¡1' DELLA R M  PER ABBANDONO DEGU DSPITI
Pur gioccuido in 9  uomini i capodistriani nel primo tempo contengono 
le offensive degli avversari passando in vantaggio nella ripresa

AURORA: Dobrigna, Calenda, Vat- 
tovani, Apollonio, Favento, Derin, 
Zetto, Marši, Norbedo.

STRUGNANO: Gregorič, Benvenuti, 
Musizza, Vascotto, Žaro I, Carboni, 
Felluga, Žaro II, Dagri, Bologna, Gior- 
gini.

ARBITRO: Sabadin.
Terreno ridotto ad un aeguitrinio. 

Calci d’angolo 6 per lo Strugnano, 3 
psr 1’Aurora.

MARCATORI: Felluga al 19’ del pri- 
mo tempo. Al 11’ di Zetto e Norbedo 
El 19’ del II ¡tempo.

Al 21’ della ripresa in seguito al- 
1’espulsione di Žaro per ingiurie al-

Quattro chiacchiere  
con uno sportivo

Come lo vedi quest’anno il cam­
pionato (di calcio della nostra Zo­
na? Beh, a d iré  la  ’veritá , lo trovo 
peggioire della  stagione passata. — 
É perché lo grudichi cosí pes-simi- 
s ticam ente?

Sal, a m ío parere , salvo due o 
tre  squadre che giacano veram en­
te il-pallone, Je rim anenti, credendo 
di trovarsi su un quadrato di lotta, 
praticano un @10:00 come1 se il pal- 
lone in campo non c.i fosse, e ve- 
dono soltanto 1’avve.rsario che de- 
vono a tte rra re , sicehé :d i gioco, 
vero e proprio, ne vedi poico o nul- 
la, e . . .  sotto a chi tocca,

Ma — e gli a rb ití i d i calcio che 
abbiatn:) qui?

Gli arb itri! a  d ir la  veritá , piut- 
to'Sto che- tro-var,mi nei loro pastic- 
cH p refe rire i-fran tu m are  p ietre gra­
tis anche la domenica.

E ppure ho sentit.o d ire  che la 
causa di -certe partite  fin ite (o non 
finite) re-gola-rm-ente, é da  attribu- 
irs i1.propr-io a loro!

In qüak-he raro  caso potrébbe 
esse.re anche casi. — II .mío parere  
Ihvéce é contrario , perché la mag- 
gíoranza dei giccatori, per cause 
che non so spiegarm i, hanno i ner. 
vi troppo sensi-bili e non sopporta- 
no osservnzioni e puniziio-ni anche 
sé ' .güiisí-e, ¡protes tono iper ogni non. 
nulla, creando cosí confusione e 
nervosismo, che fi-ni-see anche coi 
contagiare l ’arb itro  stesso il quale 
é un ucrno come tu tti gli a ltri, ed

alla fine non .poten-done piú finisce 
per íorza maggiore, col non a-vere 
Una -chiara cisione d i quanto suc­
cédé in campo. Ed allora come si 
potretobe elim inare tale stato di 
cose?!

Tuitto andrebbe a m arav ig lia  se 
tr a  giccatori ed  arb itro  non esistes- 
sero ccnfidenze preceder^!, e se i 
iprimi gettasssro a m are i loro 
rancori e bollori, servendo lo Sport 
con la do-vüta comprensione.

Quali sarebbe.ro, serondo te, que­
ste squadre m igliori? — A -mió av- 
v'i-so, a parte  l ’Isola che dom ina in . 
contras tata, considero buone com- 
pagini, il Partizan , il P irano e lo 
S trugnano, squadre queste che han . 
no num eri .suíficienti per poter te- 
nere bene e trovarsi a fine campeo­
nato nella stessa poltrona, poltrona 
che, offrendo un solo posto a se- 
dere, decidera con i.l quoziente reti 
a  chi il d ir itto  di ¡sedervioi defini­
tivam ente.

E le -capoidistriane do-ve le metti?! 
—■ Le -squadre di Capo-distria, un 
tempo tan to  tem ute e pote.nti, oggi 
sono s-o-ltanto l ’ombra- di- se ste-sse, 
e ció c da a ttribu irs i, non alia m an. 
cansa d i elem enti capaci, ma alia 
riva-lita e-siste-nte fra  loro (enveró 
poco- sim pática) ed alia stra-na apa­
tía -dei giccatori stessi- i qual-i fanno 
pensare, purtroppo (-salvo qualcu- 
no) ad un di-sinteresse completo 
verso quelli che tanto hanno sacri- 
ficato per allevarli.

l’arbitro lo Strugnano abbandona il 
terreno di gioco.

Ci voteva un bel coiraiggio a scen- 
fleire in  campo, ieiri, sotto qiu-el, pó 
-p-ó -di roiviesci gelati che Gio-ve PIu- 
viio, senza -comip.asslone -per lo sparuto 
gnu-Rpo -di sportiivi, e le dluie co-mpaglini 
manidava giú jnsta-ncatoilmiente. Il ter­
reno di gii-oico sem-brava un acquitri- 
no, q-uaindo al fischiietto d-ell’arib-itiro le 
due -squ-aflíe so-no -éntrate nel retta-n- 
gol-o idíi gioco-, Manldai giü u-n, soapiro- 
ne, di -qu-eHi -prioifonidil, poiché giá pre- 
gust-aivo -dji ritomairimiene n-ella -mía ca­
mera ail caMuic-clo a soir-bire un.a taz- 
za di vino bóllente, ed invec-e — 
guarda un po, mii toccava rimanere 
pro-prio 11 sotto tutta q-uell’acqua —. 
Che volet-e- il -doveir-e é dovere e per­
dió mi sono rasseg-nato.

L’Aurora é sces-a in campo ¡dappr'i- 
ma con 7 uom-iinli, -p-oiiché -ev-iidentemen- 
te qualche elemento ha -preferito star- 
sene suigli apaiti a guardare i suoi 
comipagrt-i -d¡ s-quiaidra giuazzare nel fan­
go, poi ci¡ ha) riperasato e -cosí -d’Aurora 
idioipo un pri-m-o tempo disp-utato con 
9 uomini, si p-resiantava nella ripresa 
-con 10. 1 [ ! ’$

N-ella fase rni-Zialie dli gioco, gli 0- 
sp-iti favoritii per l’assenza -di al-cuni 
giocator.i capoldistr-ia-ni, -piremevano per 
quaBíi tutti i 45 min-uti ¡neü’a-rea lóca­
le e pervenivano a segnare una rete 
al 29 di¡ gioco con Feilluga, -dop-o cihe 
la traversa aveva -r-espinto diue -bdliid-i.

Ma la diifesa capo distrian a fe-r-mava 
le m-anoivre otffensiive d-egli ospitii, ri- 
uscen.dio a conteneré lo svantagido nei 
minimi termiini. Oobibiam-o peró -ag- 
giungere che: il fango ha quas-i impe- 
dito agli vavanti ;de:llo Strugnano il 
tiro a rete.

N-ella ripresa, dcipo una sfuri-ata ini- 
zia'le ¡dello Str-uginano, il  giioicoi ha 
icambiato fisonomiia. Pia-ni piano i ca- 

■ ipodistria-mi si sono -dist-esi airattacco, 
manovr-a-nldo, co-me iil terreno lo per- 
metteva, e ¡dapprima per-mérito-di Zet­
to -han,no ristabiU-i-to le idiistauze, pas- 
sando poi in va-ntag-gio ¡con u-n tiro 
di N-orbedo a-1 19 mi-nuto.

Due .min-u-ti piiü -t-ardii il fattacoio!
Azi-o-ne o-ffenis-iva1 * * * ¡dello Str-u-gnano. 

Vattovar.i viene caricato ¡da terso e 
l’ar-bitro Sa-badin non esita ad accor- 
dare ja  punizione. Zairo, al quale, evi- 
dentem-ente la ¡decisione del giu-dice ¡di 
gara non garbáva, inaniíestó in moldo 
un pó tropipo 'aiperto il suo malumore, 
proferendo un’iingi.uria ¡a-ll’.inidirizzo -dli 
que-s-ti. Fis-cihio s-ecco. ©di espulisliori-e 
immediata. A q¡ue:sta decís,ione. ¡per 
noi piíi che giiusta, dell’arbitro ha 
fatto se-giuito rantisportivo abbia-ndono

-dél campo da -parte di alcu-n; elementi 
-dello Strugnano, inv-ano tratt-eniuti dai 
d-irii-ge-nti e -dal ca-pitano-.

E cosí al 21, dio-po q-uaiChe ,minuto -di 
attesa il se-g-nale di chiusura, che b-a 
riman-dato agl¡ sp-ogliatoi, -fradici simo 
a-l-le ossa i protagonisti -di qu-est’in- 
cont-ro. S. A.

Preolimpioníche di s ci

Buone affermazioni
ji

. Nell-e gare sciator-ie preoiliimpioniiche, 
idisipütates-i a -Gnmdew.ailid, Baid Gaistiein 
e Kiuetzitauiecihel, gli sici.at-oir.i jugiosilavi, 
pur -difettanto idli p-r-eparaz-ioine sulla 
n-evie- carme pure- -d-i sc-i (c-he per u-na 
delle sol-it-e form-ailitá iburocratiohe ©ra­
no ri-masti nei maggazzini della -doga- 
na a Belgrado) si sono affermati, pi- 
azzaindosi ne,i pr-imi posti, -davanti ad 
un fi-tto -stuolo di concor-rent-i di ¡piü 
na-zioini. Queste affermazioni sono di 
buan -auspicio per :ie olimp-fodi.

A Garmisich Partenk-iirchen, Ka-rei 
Kla-n-čni-k si ¡é classifjcato secoin-do nell-e 
gare- di -salto dal tram-palino -di 60 m. 
battendo -n-ettamente la coaliziome a-u. 
st-ro-tedesica -e ¿ norvagesi. prec-eduto 
so-llaimente da-1 mo-r-v-eg-ese -Eri-cksen per 
50 centimetri.

A Grinid-elwal, nella ig-aira -di fondo 
femiminil-e, :si é piazizata se-conria la 
croata- Nada Birko-. A Tarvisio essa 
nuoya-mie-nte si é classifi-cata secondo, 
„.jietr-o alia .campionessa slovena Angela 
Kiordež.

riposa Jadran
VII giornata

Pirano — Ilir ja 
Medusa — Partizan 
Jadran — Is-o-ia 
Aurora — Branik 
riposa Stella Rossa

VIII giornata 
Aurora — Partizan 
Stella Rossa — Iliirja
■J a ur ar- — Branik 
Pirain-o — M-edusa 
riposa Isola

IX giornata 
Isola — Ilir ja à
Partizan — Jadran 
Branik — S-tella Rossa 
Aurora — Pirano 
riposa Medusa

S a p d e -  c U e . . ?

. . . Joe Walcott, campione mondiale 
-dei .pe-si massimi dliifeaderà il titolo «al 
momento opportuno»? -Ciiô, sta-ndo aile 
dichiarazioni dei su-o procurato-re. Fé­
lix Bocchi-ochio. Gi-un-ge inta-nto noti- 
zia, da Los Angeles, che certo Clark 
intenderebbe origanizzare un match 
per 1-1 t-itolo fra Walcott e Matt-hews.

. . _ nella riviera Ligure -con-vengono 
¡ miglióri ciclisti italian-i per -prepa- 
rarsi ad af-frontare la prossim-a stagi- 
ona -(¡¡dística? Co-ppi, i fra-telli Ros- 
sello e Astrua stainno già allenandosi.

. . _ l’Associazione Calcistica Torino 
aveva i-nten-tatô causa alla società Ali 
Flotte Riunite .per la per-dita di tu tta  
la squadra-nel trágico incidente di 
Superga? Tala causa è stata perduta 
dalla società Torinese.

. . la sta-ffetta sci-istica jugosla-va si 
è classi-fieata V, ne,lie competizio-ni 
semstiphe internazionali di Kutzbue- 
hel, dinnanzi agli svl-zzeri ed agli ita- 
liani?

. . .  in testa alla classifica del canri- 
pio-nato cal-cisti.co inglese si trova il 
Portsmomth con 3-8 -punti, seg-uito dal 
Manchester, United e Arsenal com 36?

. . . Il 21 e-nine -Gil Turner vi-eine de- 
nominato un nuovo talento della 'boxe 
ed è pro-nosticato successore di Robin­
son? Egli sinora -ha disiputato 31 -com- 
battim-entii, tu tti viinti!

. . . il  tre  volte campione del mon­
do -di pattinag-gio artístico sul ghiac- 
cio, Di-k Buit-ton. 'unitam-e-nte alla cam­
pionessa canadese Susan Masow e 
alla -conterránea Musich Reich, è giun- 
to a Garmiis-ch Pa-rteink-irichen per pre- 
pararsi aile o-lim-piadi?

. . . durante un rejerendum , or- 
ganizzato dal settim anale sportivo  
fm neese  B ut Club et le Miror des 
sports sul tmigliore sportivo  frún­
cese deU’annata, Luisón Bobet ha 
riportato il maggior num ero di voti?  
Dallo scrutinio operato è risultato  
che a Bobet sono stati assegnati 
42.628 punti, nel m en tre  il secondo 
classificato, il giocatore d i rugby  
Puing A ubert, ha ottenuto  a sua 
volta  2465 pun ti. N otevole è friJ 
marcare che il famoso nuotatore e 
prim atista  europeo A lex  Jany ne ha 
o ttenuti solamente 29. Inform ato del 
fatto , Bobet ha dichiarato: aquesta 
vittoria  m i  è più  Cara dell’alloro 
mondiale».

La lotta contro il professionismo sportivo

Riorganizzato in Jugoslavia 
il cam pionato calcšstico

L a  X IJf. giorta&Êa sis eamgsšmsat® ešš ssa iem  s e r i e  «Mn

Í campioni ciifoii« bdttuli ci Firenze
O iw ig iM e  siel paanfi f r a  T r ie s t is ia  ©

La Juventus
I R i S U L T Ä T !

Atalznta — Napoli (Rinviata)
Como — Bologna (Rinviata)
Inter — Pro Patria (Rinviata)
Nova-ra — Saimpdoria (Rinviata) 
Ue'ir.e.se — Torino (Rinviata) 
Ficrentina — Milan 1-0 (1-0) 
Juventus — Padova 3-0 (1-0)
Palermo — Legnano 2-0 (0-0)
Spal — Lucchese 1-0 (1-0)
Triestina — Lazio 1-1 (1-0)

Lßk e L Ä S S i F s e ®

a quota 30 - Moite gore rinviate

Javentus 19 M 4 2 50 17 38
Milan 19 10 6 3 42 19 26
later 17 10 3 4 42 28 23
Lazio 19 9 5 5 33 25 23
Spa! 19 8 7 4 29 24 23
Palermo 19 7 8 4 25 20 22
Napoli 18 9 2 7 30 20 20
Pro Patria 17 7 5 5 23 29 19
Niyi’kfa 13 6 6 6 27 23 18
Š’¡’’vpeto» la '13 7 4 7 23 21 18
Florentina 18 6 5 7 18 17 17
Átrlanta 17 G 4 7 13 38 16
Padova ,19 5 6 8 23 37 16
I/¡f in esc 18 5 5 8 23 33 15
Bologna : 13 5 5 8 18 27 15
Torino 18 5 5 8 14 21 15
Triestina 19 5 5 9 17 23 15
Lucchese 18 4 6 8 16 26 14
Como 18 5 3 10 21 32 13
Legnano IS 2 4 12 21 41 8

I -tar-reni tatjaatlcsiblM h - r  no da­
ta  u o a  m ota di bolc-re a.U’u ltim a
.giornat-a1 del- igiiro-ne di -a-nidata del

i’l-ona-to italiain-o d i calcio. In - 
ifattl beni ctnqiu« id-elle -di-eci p a r ti te

ijjru&u’Siiunia. -s-o-no s ta te  ri-nviate 
¡par inspratiiia-bilitn -dai -catneii.

Le -diu-e maiggiori d-el ca-m,-pianato 
«ono pero aisése in  c-arnpo ¡cc-n fo-r- 
: r n a  dijv-sr-r-a. Dopo lo s-mac-co súb i­
to la d-omen-ica p recedente  da lla  Ju . 
venfius ¡a Corno araño  in m oíti a 
¡preve-dcire il ricor-giiun-gim-einto d-sila 
copipiá- -di testa-. I -rijsuife'ti di T ori­
llo e di Firemize ha-n.no rimas-so le 
cose -alio stato -di ■quindii-ci giorni fa 
rim andirido i-1 ri-oongi-um-gim-en-to a 
da-ta da- otaib.ilir.si, Juve-ntus matiurai- 
m re fe  perimsitteindo. I fcóaniooneri 
non hanno avuto de-1 resto  un com. 
p ito  -molto difficile, l-rcivaindoisi di 
¡fronte un Padov-al tu:ttfalitro che 

«efcítto a dciate-n-ere ,1a -pres-sioihe degii 
j  oveniVini. A-V.-á fine  t-r-e reiti ha-nno 
si’-saei'-vto- il inisu’riato ch e  -deveva 
penmet-tere ¡alia Juven tas ¡d-i ri-sta- 
ij lAire le dóstan-ze nell-e alte s-chiere 
deVa- c-íaisisific-a.

A lia ivittaria ¡della Juv-einlius ha
f.a cnsu. i -oro l’in asp sü a ta  (co-m’e- 
ira d-el iresito ina-speitata 1a- sconíiitta 
da lla  Jiuv-e a  Como) sconfitta del 
. . -i iu  q;ue¡r d i íi.-r-enize. L a  Fiore-n- 
iina  ha visito Ja ¡su-a -grand-e p a rtita  
-a idí:r,':i ntrei'.-ti, con ¡un co-mpies-so di 
-atle-ti r.ieni -di vol-omtá -o di -a-rdore, 
¡che h a m o  g-attaío- n-sil-a p:¡ritita tut- 
¡te lo- loro -einienglie, le -cjuali hanno 
po-rtato- rireopett-ato posi'.-ivo ris-ul- 
tato  ¡ne;l cor.fr-on-to cea i cam-pioni 
-d’Ita ’óai. Pace-i fa-’-si di questo genere 
pcisscno- riraultaxe fatali -alia reisa 
dei -can'ti. -Sara difficile roisi-ochiare 
-alia Juven tus il giá forte vantaggio 
d i qiuiattni ¡pun'ti. Com unque il cam. 
-piioma-to noin -é -finito che p e r  m eta 
-e -la v ia  ¡ch-e p a rta  -alio ¡scude-tto é 
¡anco-ra Junga -e ¡paric-olos-a p e r tut-te 
-o c¡ja. 1 ¡piu íorm e ccaiaati a-lla 'ti­

me la -spunter-anino. Noi -puntiamo 
■sulla Juventus, che hiel com-plesso 
-ci pare la m igliore s-quadra « itual- 
mant-e ¡in- Italia.

•L-a -Tries-tina, gio-ca-nido la siu-a qu. 
¡arta p a r tita  .consecutiva fra- le mu- 
ira di oais-a é riusiciita a raiggranellare 
u n ’alit-ro.ipumtiicm-o nei coin-fr-onto- c-o*n 
¡1-a Lazio, punto ¡ch-e pe;ró non sap- 
ipli-amo se -giuiadagnato o- per-duto nei 
¡diirét-ti ¡confrcinti delle periicol-ántí, 
dato  -Che aveva il vanta'gg-io.d-i gio- 
icare in -casa. S i vede cih-e il periodo 
i:ii -ripoiso coracesso da  Pera-ezo-l-o a-gli 
-u-omimi -di prii-ma- sq-ua-dr-a la dotneni- 
ca 'preced-o-nite -e, che ha prov-o-ca-to 
-u.n’-o-n-d-ata di -critiohe d¡a p a rte  dei 
Imaggiorú éspocientii l-deil -gio-inaili- 
¡smo -sportivo in Italia , non ha- 
¡m ¡t-o -gL'vato. Setibe-ne aves,se -ter. 
Imin-ato i-1 -primo tem po con una
i.,.,, «i -v-a-maggi'O, la Trl-estma si 
C'-.-v-a- ro g-giun-vere yerno la m eta 
tí-ella- ripre-s-a da lla  Lazio, che ha  

i si'-o !'único .punto íu-o-ri 
' ¡casa della giorn-sta e -se.gn-ata l ’uim- 
. ¡e. rere ¡da¡ , e .squadre ospiti. T-ut-t-e 

le rimamrinti -sono ri-maste a  bocea 
'•bvaiutta. 11 Pr.idov.a- a Tc-rino, il Mi­
lán  a Eireniz-e, il Le.gnsiio a P-aihrmo 
¡e 1-a- Luic-chese a F errara .

Co,n la ¡vi-tt-oria d i dom enica i b.i. 
¡ancon-eri d i F-e-rrara si seno r-ip-or-ta- 
¡ti-ti nu-oivament-e in te-r;za po-siizione 
¡anche ¡gr-azie -a-1 rin-vio della  partita  
ilntern-azionale — Pro- Patria .

A m-etá de-1 eampáon-alo le pc-si- 
‘zioni i-n teísta .alia cla-ssiíiic-a s-c-n-o 
giá delinéate, n-elle- poisiizioni di coda 
lasisist-eremó 'iniv-ede ad una  lo tta  fi­
no -alio isipa-simo pe,r la ,sa,lveiz,za, cha 
've-dirá impegn-ate -almeno ¡sette squa­
dre.

Da q-ualc-he temipo >11 organi supe­
rior i e-d- ¡i tecni-ci ¡sip-ortivi ¡Sella R¡PFJ 
di-scutono sulla nece-ssitá di una ri- 
or:ganázzazio-ne del camjpio-nato calcl- 
sfcico. Tale dis-cuis-sione si ¡é -estesa al- 
1’opiLnione pub-bli-ca a-ttr-aver-so la 
stampa, che ha p-utobiieato -lie -opiini-oini 
-di q-ue-s-to -o auello-, coin-cerneinti la ne- 
c-ess-itá ¡d¡¡ trasformare l ’aittiu-ale siste­
ma -che apipare inad-e-guato a¡llo s-copo.

Sempre sulla stamp-a -son-o State for­
múlate varié isoiluzioni -di questo pro­
blema, che vertono sul lema della 
liquiidazicine -delle .leg-h-e- rep-u-bblicane 
e -organizzazione d-i -campionati regio- 
-nali, come puré della I-I lega fedé­
rale, nonché ,di a’lla-rgare il -ca-m-piio- 
nato di I lega, ¡parían-dolo a 16 squa­
dre. 11 mó-ti-vo c’ii qiuesta ríorgaruizza- 
zicine sareibb-e la dispendiositá, per­
ché le squadre, ¡seno ccstrette a com- 
piere ¿unghi viiaggl so-stenendo spes-e 
di traqp-cirto non i-nidi-fferenti. A loro 
volta ¡i g-iocatori -devo-no ass-entars-i 
per piü g-iorni -dai loro postii di la- 
voro, ció che li cos-trin-ge a conside­
rare  i-1 -cal-c-io, -come -loro -miestlere e 
di consegiu-en-za a ¡di-v,entare prefessi-o- 
n.isti.

Queste a-rgomentazion-i sono risul- 
tat-a p-iú ch-e fon-díate e peroió la F. J.
G. C. ha adotta-to i primi ¡provvedi- 
menti riorg-a-nii-zzando i campionati 
repuib-blteaini -della R. P. ¡di Groazia, 
della R-P. .della Serbia -e della Bioisnia 
Erzegovina, nel mentre ¡dovrebbe ¡es- 
s-erlo in ¡breve quello ¡della Slovenia. 
Ora verranno disputati campionati re- 
gio-nali, le ¡cu¡i squadre fin-aliste si di- 
sp-uteranno il ti-to-lo in u¡n torneo a 
parte. Viene cosí resa passibile la- p-ar- 
tec-ipazione d-i un numero maggiore 
d,i s-quaidre al camp-io-nato e nello 
stesso tempo p-otran-no m-ettersi in lu­
ce gli elementi migliori -c-he sinora 
non avevamo al-cluna possibilitá di af- 
ferma-rsii.

E’ stato posto pur-e ,q pro-blem-ai -del- 
la II lega fede.rale. La m-agg.ic-ran-za 
dei tec-nicii- si é tr-ova-ta ¡d’a-c-cordo sul­
la necessitá ,di riorganizzafia. Ma ció 
ha trovato roppc-siz-ione delle squa­
dre partecip-anti a questo campionato, 
le quali si niitengono degrádate. A lo­
ro volta, alcun-e di queste, hanno 
presentato una ccntrc-no-pcsta e c-ioé 
che si addivenga -puré alia riorganiz- 
zazi-on-e d-el -cam-piohato di II lega, a 
coin-dizione ¡che quello ¡di I lega ven­
ga por-tato a 16 squadre. C,ió me-ntre 
favorisce gli interess-i delle sei squa­
dre p-rim-e cl-áasifi-caté nel torneo di 
II lega, dainneg-gia -quelli d-elle altre. 
Incilitre in un camipionato -di I lega a 
16 sq-ua-dre i gio-catori do-v-rebbero ef- 
fettuare se-ttimanalmente trasferte o- 
n-erose che ¡li por-tereb-bero a-d esisere 
lontani dal loro posti di lavoro per
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LO -STILE PERFETTO NEL SALTO CON GLI SCI

almeno 3 gior-ní a,lia sett-imana se non 
p-iú. ,D¡i coinseg-uenza, temuto co-nto ¡di 
tutto il -calendario del -cam-p-iomato 
verre-bbero -pendiute -complessivament-e 
21.600 giorn-ate -lavo-ra-tive, -e -ció tra- 
scurando glj aill-enam-enti, partite a- 
michevoli, to-urnée calcist-iche a-ll’es- 
ter-no ecc,

In 'bas-e -a -qu-ainto -sopra ¡s’ -impone 
una cons.-iderazion-e agli- organi diri­
genti -d-el calc-io JUgoslavo. O consi­
derare -i gio-catori ipartecipanti- a¡l ¡cam­
pionato -di I ,1-e-ga- -come ipro-fessionist-i, 
oppure riong-aniizzare piure qu-es-ta le­
ga. In- ogni -calso -ne-i camp-ic-nati ¡infe­
rior,i ¡la lo-tta cont-ro i-l ¡professlc-nalis- 
m-o sportivo é ¡stata -imiziiata su va-sta 
-scala e, senza d'ubbio, portera a- risul­
tati positivi. SA

M o d ifien t®
i i  d a z ie  sssS v in e

Il Comitato Esecutivo del CPC 
per VIstria ha em anato una ordinan- 
za concernéñte la m odifica di alcu- 
n i articoli del decreto sui dazi peí 
il consumo e vendita  delle beven- 
de alcooliche. In  base a questa m o­
difica, il dazio sul vino viene por­
tato a dinari 30 al litro e per la 
grapp.a a dinari 60 ai litro.

1 quan tita tiv i ad uso casalingo. 
consentiti in  un massimo di 200 li- 
tr i di vino  e 5 litri di grappa per 
persone di etá superiore ai 18 an- 
n i sono esenti dal contributo di cui 
sopra. Se eventualm ente anche que- 
sti ■ quantita tiv i venissero vendu ti si ■ 
dovrá pagare il dazio anche su que- 
s ti.

Sul movimiento dei liquori, e cre- 
m e il pi-oçiuttore dovrá corrisponde- 
re  490 dinari d i dazio per ogni litro  
di alcool.

Le disposízioni preindicale en­
traño in vigore im m édia tem en te.

RADIO TRIESTE
ZONA JUG0SLAVA

P rincipan programma 
dal 28. I. al 3. II. 1952:

Notiziari: oig-n-i giorno alie  o¡re¡ 
6.15 (la domenica alie ore 7.15), 
12.30, 19.45 e 23.00.

Problem i d’attualità: ogni giorno 
(salvo la dom enica) a,lie.ore 13.15.

Música del m attino: ogin-i gi-or-no 
alie or-e 6.00 e 6.30 (lia .domenica al_ 
le ore 7.00 -e 7.30.

Música per la buona hotte: ogni 
giornp alie ¡ore 23.10.

Lunedi 28. I. 1952: 
ore 20.15: -Commento d-i Giorgio

Bcirid-on;
are ' 20.25: Can-zomi ballabi-ü; 
oir-e 20.45: Le vie della seiemza.

M artedi 29. I. 1952: 
o re  11.30: L ’aaa-golo dei ragazzi; 
o re  12.00: M úsica d ivarten te ; 
ore 20.00: Giusej>pe Ver,di «La

T ravista»; ■
ore 22.30: Mualca da, ¡bailo.

M ercoledi 30. I. 1952: 
o re  12,00: Flrammentd da ll’opera 

«Norma-»;
o re  12.45; Mu-sica ¡per voi; 
ore- 20.00: Canizo-ni . italttan-e d e l . 

¡su-d; -
ore 20.35: W. A. Mo-z-art: Siinfo-nia 

in Do- maig-giore «Júpiter-)).
G iovedi 31. I. 1952:

-ore 11.30: L ’ain-go-lo d-ei ragazzi; 
c.re 12.45; Lirich-e ital-iane; ”• ' ' 
o re  20.00: Comm ento d i Gio-rgio 

Bordan;
ore- 20.45; I! pcpo-lo aT m icrófono; ' 
ore 21.00:-Música ida bailo; 
o re  21.30: Vita- jiuig-oisl-ava.

V enerdi 1. II. 1952: 
ore .12.45: Suona Lorchas tra  di 

R¡ald-io T rieste  — zona jugosla- 
va;

-ore 20.15: ¡Dal -mondo d-el lavoro;; 
ore  21.00: Il nioiSitro scenario; 
ore 22.00: M úsica da bailo  e  di- 

verten te .

Sabalo 2. II. 1952:
■ ore 12.00: Mus-ica r.itmi-oa jugosla- 

va;
ore 12.45: Compo-sizi-oni -inglesi; 
-ore 20.00: P orrino : «S-ar-degna;» — 

-po-ema sinfónico; 
o re  20.15: Pan-orami cu ltu rali.

Domenica 3. II. 1952:
ore 10.00: .Mel-cdie di B-ucces-so; 
o re  11.00: -La d-onna; 
ore ll.'SÍO: 11 te a tro  ¡dei piccoli: 

T ra  fo reste  -e desierta; 
o-r-e 12.45: M-u.si-c,a p e r  voi;

. ore 20.00: Da! mo-n-do o-peristico; 
ore 21.00: N-otizie ¡spor-tiv-e; 
ore 22.00: Tra- m-i-crofoni e  anten- 

¡ne.

SPETTACIILI
CIlSBUATUflKSFICI
NOVO CINE: 28: L a  donna leo­

pardo; 29, 39: Qu-ando W illi to rn a  a  
casa.

A RR IG O N I: 28, 29: ¡Kay 1-a.rgo; 30, 
31: V ita pri-vatia- -di En-rác-o VIII.

T A R T IN I: 28, 29: Antiqua-rio; 31, 
1: Anidremo a Parig i.

VERTEN EG LIO : 29, 30: Andrem o 
a Pa-rgi-i.

UMAGO: 28: Andremo- a Parig i. 
C ITTA N O V A : 31, 1: K ay largo. 
CINEMA. V IA G G IA N TE : 28: II

m-anello -della str-ada.

AVViSO
Il -Consigno per le finanze d'el CPC 

per Tlstria avvert-e tu tte  le  azier.de 
ene non hanno regolarmente assolto 
gli impegni del bilan-ci-o, che i corris- 
¡pp-ndentl -co-nsigli per le ¡finanze ¡dei 
CPD conteggeiran-no loro a partiré dal 
1. agosto 1951 tu tte le pe-rcentualí per 
i . pagam-enti arretrati. Le aziende de- 
vono- prendere nota di quanto sopra 
nella elaborazione dei resoconti final! 
per ¡il 1951.

S m o r r i m e i i f x
.Pecchiari (Pečarič) Giorgina da Po- 

-beghi, attualmente residente a Capo- 
distria in via Premeia, -ha sm arrito due 
m¡e,si orsono -la sua ca-rta d’identitá a 
Trieste-. Poi-ché tale -documento- non í 
s-tato ireEtitmiito, no-n é ¡piü -valido-.

•Zlati® M aria da S. Lucia, JsJo 154 ha 
smarrito -il giorno 9 gen-naio u. s. a 
Trieste, la sua carta d'identitá. II do- 
comento non é valido se non resti- 
tuito.

D irettore responsabile 
CLEM ENTE SABATI  

Stam pato presso lo stabil, tipograf. 
«JA D R A N » Capodistria  

Pubblicazi^ne autorizzata

PUGILATO
TOWEEL B. KEENAN E CONSERVA 
IL TITOiLO MJON-DIALE -DEI GALLO 

JOHANNESBURG — il sudafricano 
Vic Towel ha conservato il tiiolo 
men díale dei pesi gallo ¡battendo ai 
punti ¡n 15 riprese il campione del- 
I’impero britannico e d’Europa, lo 
scozzese Peter Keenan.

COMUNICATO DELLA 
commissione tecnica
C-molcgazicni: Visti i referti ar-bi- 

tra-li la Ccmrr„issic-ne Tecnica omo-lc-ga 
le seguenti- partite:

Ca-mpianato cal-cio Circondario 
dell’Ishia

Partiie giuocate il 20. I. 1952 
Str-u-gnano — Ciittanova 3:0 
Partizan — Buie 4:0 
Verteneglio — Aurora 0:0 

' Pirano — ¡Stella Rossa 4:0 
Isola — Salin, e 11:0 
Medusa — Uma-go rinviata

Campiona-to Zona — Giro-ne A 
Mo-rite — Isola b. 0:5 
Partizan b. — Pirano b. 0:6 
Jadran — Stella Rossa b 5:2 
Ilirja — Medusa b. 1:1
iCcmuniiCazio-nl: -Si sb-prasle-de al- 

I’omolcgazione della partita Partiza-n— 
Saline per insu-ffi-cien-za di dati tec- 
micl.

-Si ricihiama la S. D. Branik—Monte 
-per poca- puntualità nel presentarsi 
all’inicontro e per i.ncc-mpeten.za tec­
nica nel valuta-re l’operato dell’arbi­
tro.

Punizicai: Aipallo-nio Giacomo. Stel­
la Rossa, ammonilzicine: soi-enne -per 
proteste all'arbltro.

Párteme da Capodistria
Ber Giorni feriali Giorni festivi

ADRIA Portorose 8.13— 9.20—12.00—13.15 9.20—12.00—15.0C
9» Pirano 5.10—15.00—18.15—20.45 20.45
» » Valdoltra 6.40—15.88—18.15
J* Alb.Vescova 15.00—18.15 19.00
„ Villanova 14.30—18.15

Dečani 14.45—18.20
Maresego 14.15—18.15

»z Umago 7.30—16.30 16.30
S. Antonio 14.30—18.10

», ¡Sicciole 18.15
” Isola 2,9.05

K. A. Buie Cittanova S.30—12.15—16.45 16.45
», Umaga 13.30—16.45
», Buie 15.00

S. A. P. Aidussina 5.00 5.00
.. Sesana 0.10—14.55 0.10—14.55

"A. P. I. P. Fiume 7.00 (meno che ai lunedi)
», » al sabato 16.30

S. A, P. Lubiana 14.00
S. T. A. R. Trieste 8.30—15.30

I. N. T. Trieste 6.30—18.30 6.30—18.30

Ârrîvi a Capodistria
da Giorni feriali Giorni festivi

ADRIA Portorose 9.40—11.18—13.40—14.40 11.10—14.50—18.50
„ Pirano 4.45— 6.20— 6.50—17.55 4.45
„ Alb. Vescova 6.30— 7.40—16.40 19.30
», Valdoltra 6.30— 7.40—16.40

Villanova 6.55—116.35
„ S. Antonio 6.45—15.35
„ Dečani 6.50—15.50'

Maresego 6.50—15.45
», Umago 6.55—12.50 6.55
„ Sicciole 6.50

Isola 20.35
A. P. I. P. Fiume 18.00 (al sabato 16.09]
S. T. A. R. Trieste 8.00—Ü4.15

S. A. P. Aidussina 20.40 20.40
„ Sesana 11.45—14.45, 11.45—14.45

K. A. Buie Umago 7.40—10.39—1,6.30
», Cittanova 8.10— 8.15—14.30 8.15

I S  * llo’ A ' P - Lubiana 10.00
1 1. N. T. Trieste I 6.15—16.15

-  . - ) .................. - -.................■ , 6.15—10.35

i Rivolgetevi ¡per informazioni ai Capo Stazlone. Telefono n.ro 64.


